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Roma, 17 Settembre 
Ja sua attitudine a quella della Soi 
© che, per consoguenza, esso non 
trebbo far la guerra alla Porla. Al 
il Daily Netos riceveva un disp 
che conferma questa voce. 

I consoli dovevano arrivare il 
Stolaz, di ritorno dalle 1 


—________—_——_—& 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Madrid dico che 
In stampa continua ad occuparsi seria- 
è della circolare del nunzio ponti- 

vescovi e che il Consiglio dei 
tri si riunirà oggi per esaminare 
‘a quistione, Il giornale 1° Epoca 
la sapero che esisto un'altra circo» 
altrettanto gravo. 
fuor di dubbio che il nunzio a Ma- 
rid, 0 per dir meglio, il Vaticano, non 
Nia scelto a caso questo momento per 
gettare in canipo le sue alte pretensioni e 
suscitare intoppi nel nuovo ministero spa- 
Assottigliata la sfera d'azione del 


Costantinopoli dice che non 
nessuna nolizia circa il risultato 


viato dei telegrammi allo ambasciati 


fiducia nelle promesso del governi 
calo 0 che occorrerebbe loro una 


stantinopoli. 


E 
farlismo, reso sempre più problematico il 
trionfo del preiendento , sorto un gabi- | 


| ranno la domanda abbastanza logi 


netto deciso a spingero innai spedire 
degli insorti. 


energia lo coso della guerra o ad estir- 
ar in breve questa piaga © tentar l'è- 
sporimento dello più ampie libertà il 
nunzio pontificio , ubbidiento ai cenni | 
della Santa Sede, s'è fatto vivo con un | 
atto cho rivesto quasi il carattere d'una | 
solenne sfida. Il giovine monarca è ar- 
vertito che bisogna sottostare a 

iel contratto bilaterale stipulato, 


” 


IL MU 


quella che si agitava prima del 
Allora trattavasi d'essere 0 non cs 


i vivi e da quale î morti. È viva 
viv 
rale, e sulle istituzioni morto non 
suto più. 
Ma non Db 
condurre una 
di bene. Roma, lo abbiam delto 


terreno @ le eso 
trovarono maî un ostacolo seri! 
lo stesso Castell 
plesso davanti a 
Questo però ci pare non poter mellere | 


città, e le nazioni, o) pari degl'indì 


ta dubbio, cho una risposta Tavorerol | salgono por ciò che fanno esso mele 


allo domande presentate dal nunzio in 
questi giorni inaugurerebbe per la S 
gna una serie nuova di guai, e isole- 
rebbe sompre più la Spagna dal mondo | 
civile, Il generale Jovellar, capo del | 
nuovo gabinetto spagnuolo, non dovrebbe | 
esitare davanti a tali domando, come 
accenna di non voler esitare davanti allo 
ultime bande carliste. 


Il fermento e il desiderio di guerra 
è sempro intenso nella Serbia, e l’oppo- 
sizione ai moderati della Scupcina, che 
vorrebbero redigere un blando indirizzo 
in risposta al blando discorso del Trono, 
aumenta sempre più. Un dispaccio o- 
diorno da Kragujevatz dice che questa 
opposizione ha già guadagnato 42 mem- 
bri, inz che tuttavia si ha qualche spo- 
sanza di veder la Scupcina respingero il 
partito dei più arrischiati. 

I timori che si erano manifosta: 


ime e non per ciò che fecero gli 
nati. Qual nome 


di Atene? Qualé città ebbo parte 


quanto conta Atene oggidi ? Il par 
non calza a puntino, lo sappiamo 


capitale d'un piccolo Stato, altro 
pitale d'un gran regno; ma questa, 
ha maggiore importanza, così ha pu 


sione affidatalo dagli avvenimenti. 
Roma non è 
Una città sorta da oltre duemila 
che non s'è mai lasciata assorbi 
stranieri, fossero barbari 0 civili, 


cho egli si trova obbligato a conformare 


oro missioni | 
presso gli insorti. Un telegramma 

i è avuta 
loro missione. Essi però avrebbero 


spettivo, narrando che dappertutto fu- | A Ti 
tono ricevuti bene, ma che i capi degli | gum Tenia 
insorti dichiararono di non aver alcuna | 


curazione formale del governo di Co- 


Quest’ assicurazione non potrebbe tar- | più di noi fiducia nell’avvonire, e cre- 
daro, molto più sa le potenze appogge- | diamo fermamente che là dove c'è posto 


nce 
| tempio della libertà nazionale. 


ICIPIO DI ROMA — | 
Abbiamo ancora una questione ro=; tolto 
mana. La stampa c'oricalo non interpreti 
| a rovescio le nostro parole; la questione 
romana del 1875 ha nulla da fare con 
ora, invece, è palese da qual parto sono | Vi 
Italia; è morto il potor tempo- | valga il 
ta esser vivi, conviene 
la oporevole e feconda 
volte, non è soltanto un nome storico, 
| e, sovratutto non ha da essere un’antica | 
iscrizione scolpita sulla base di un nuovo | 


! monumento. Che si conserrino le me-| 


‘apace 0 per- | rispettino Jo glorie di Roma popal 
i di Roma papale. | giusto eziandio. Ma, în questi tempi, Je 


jà nobile e glorioso 
giore nello svolgersi della civiltà? E 


per molti riguardi non regge. Altro è la 


alli doveri, 0 primo di tutti, quello di 
mostrarsi sollecita di adempioro la mis- 


bambina nò decrepita, | esigenze 


è sempre trasformata secondo i tempi. 
| aopo aver tenuto strette nol pugno le 


ANNO XXVII. Sabato, 18 gettem bre 1875. N 


L'OPINIONE 


_SIORNALE QUOTIDIANO 


Qu4. 
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pel lavoro si diffonde e si accresce. 


Anche il risorgimento d'Italia chbo ori- 
gino in Roma; qui sorsero i primi ab 
PO | bbri dell'indipendenza © della libertà 


rbia, 


mene | della patria; 0 quasi si direbbo aver | hanno pagato larghi tributi 

| Roma inspirato a Pio IX lo fatidiche pa- 
16 a | rolo che destàrono gl'italiani dal lungo 
sonno. Vi sono delle necessità storiche 
‘da | superiori alla volontà degli uomini. La 
forza nazionale ed irresistibile, che det- 
della | tava al Papa il linguaggio tonuto nei 
primi tempi del suo pontificato, sarà pur 
quella che, tardi 0 tosto, spingerà Roma 


migliaia di schiavi; i monumenti ci 


di milioni di cattol 


cui Roma dov essere capi 


to ri: 


imò sicura fino a che non ebbe po- 
sato il piede sui gradini del Campidoglio, 

i sentirà inquieta, inferma, mal 
e degli altri finchè non 
lo spetta. Nessuno ha 


o lo- | 
assi- 


di Roma non può nè adoperare 
\ avrà il posto ch schiavi, nè far conto sui danari che 
sul Vaticano. 

Si dico, e con ragione, che la nos 
città non ha avuto , in questi anni 


ittima | pol Colosseo © per la Basilica di S. Pie 
tro, vi sia spazio sufficiente anche pel 


Gravo colpa degl'italiani fu l'avere 
gli occhi da Roma. Aperta la 
| breccia di Porta Dia, levata di mezzo 
lla controversia della capitale, ch'era ca- 
| gione permanente d'invidia e di ratcori ; 
| le città italiane pensarono ciascuna a so 
stossa. Si sono rinchiuso nella cerchia dolla 
ita municipale, ognuna ha procurato di 

di abbellirsi, di prosper: 
vero, alcune riescono mi! 
| mento nell'intento. Ma delle condizioni di 
| Roma non si presero gran pensiero. Pro 
valse l'opinione che Roma fosse in con- 
dizioni uguali a quelle delle altre città 
| e potesso provvedore a sè. Torino non 
era quasi raddoppiata in pochi annit 
Milano non aveva edificato , disfatto 0 
rifatto parecchi quartieri, e innalzata la 
galleria unica al monde, © mutato inte- 
renzo non avera 


cora da vedersi so l’inizi 


ii 


0. 


, ben | crescero, 


di Roma sia posto in condizioni tali 
si die poter compioro il suo mandato, Ilame 
non si tolgono Je cause del male. 


altre ed intraprendente che, nei momenti 


cipale, che ora è titubanto fra opp 
pensieri. 
che‘si | ramente aspetto? E 
lo, è | fatto splendidamente gli onori di casa 
| quando era capitale provvisoria? E Ge- 
| nova, e Bologna, e la stessa Napoli non 
| arano in continuo progresso ? Seguisse 
| Roma, dicevasi, l'esempio delle sorelle, 
facesse assegnamento sulle proprie forze. 
E il consiglio era dato, senza dubbio, 
| con ottime intenzioni. La vita munici- 
pale ha, in molte parti d'Italia, salde ed 
antiche radici, e certo bisogna incorag- 
giare questa disposizione dei municipi a | 
la ca- | far di meno degli aiuti del governo e ad 
come | avviarsi poco per volta al una compiuta 
re più | indipendenza per ciò che riguarda i loro 
| particolari interessi. Ma è pur vero che 
| lo teorio ed i principii astratti è d'uopo 
| subordinare , nella pratica , a molteplici 
e circostanzo di fatto, delle quali 
| non si può a meno di tener conto. È 
assurdo affermare che Roma si trovi in 
condizioni uguali a quelle delle altre 
città d'Italia. Della vita municipalo qui 
da secoli non si ebbe che una larva, e 
dobbiamo riconoscere leslmente che la 


entra in quest'ordine 
renza di cui ci lagnavamo poc'anzi, 
comincia a sottentrare un più giusto 


ividui 


ante 
quando womini, come per esempio, 


mag 


‘agone 


, anzi ni 


che non amano pascersi d'illusioni. 
U 


anni 

ire di 

che si | 
e 


essere concesso? Qui ricominciano le 


stato così in ogni tempo. Alla Roma dei 
Pontefici come a quella degi" Imperatori 
i popoli 
dell'oniverso; i monumenti pagani rap- 
presentano le fatiche a i dolori di molte 


stiani riassumono, per così dire, la fede 

i. Quella stessa gran- 
che chiameremo universale, per 
lo d'Italia a 
preferenza di altre città più fiorenti che 
non ardiscono contenderle il primato, 
serve d'altro canto a spiegare la_mm 
canza quasi assoluta d’industrie proprie, 
di produzione, di commerci. Il municipio 


ogni parte del mondo cattolico piovovano 


uomo di genio che assumesse l'iniziativa 
di grandi riforme municipali. Ma è an- 
va di un uomo 
di genio non si spezzerebbe contro le 
gravi o numerosa difficoltà che gl'impedi- 
rebbero il passo. Rimuovere od almeno 
attenuare queste difficoltà, ecco lo scopo 
cui devono rivolgere i propri sforzi i 
romani, il governo, gl'italiani tutti. Sgom- 
briamo la via, facciamo che il Municipio 


non giovano quando non sì corcano e 
conseguito, sorgerà forse l’uomo attivo 


cisivi, si è trovato in altre città; e non 
gli mancherà l’aiuto del Consiglio muni- 


Noi vediamo con piacere che anche 
nel rimanento d'Italia l'opinione pubblica 
idea. All'indiffo- 


-prezzamento del vero stato. delle cose. E 


norevole Sella, non prodighi certamente 
del denaro della nazione, nè teneri del- 
ingerenza governativa negli affari mu- 

pali, si fanno a propugnare la neces- 
sità che la quistione municipale di Roma 
sia considerata come questione nazionale, 
convien dire che il bisogno di entrare 
in questa via è manifesto a tutti coloro 


AI punto in cui sono le cose, l'oppor- 
ità del sussidio governativo non ha 
| più seri contraddittori. Si è dunque fatto 
‘un gran passo, e spetta ai rappresentanti 
di Roma il saperne approfittare. In qual 
modo, in quale misura quest’aiuto deve 


ficoltà e le incertezze. A noi parrebbe 
un errore il pretendere che il governo 


nulla servirebbe se non sì facesse tesoro 
dell'esperienza. E noi insistiamo sulla 
necessità che la Giuita si prepari a scen- 
dere in campo armata di tutto punto, © 
che il Consiglio municipalo sappia ap 
profittare di quest’aura favorevole al mi- 
glioramento delle condizioni di Roma. 


È 


propria azione a quella del Municipio. 
Non sarebbe più un aiuto, ma un’ ingo- 
ronza soverchia e indebita. E d'altra 
parto, non si può chiedere al governo 
cho s'impegni per l' effettuazione di un 
programma ignoto. Spetta al Municipio 
di esporro in modo ben chiaro © deter 
minato i suoi bisogni; al Governo o al 
Parlamento di decidere intorno alle do- 
mando del Municipio. Naturalmento, se 
si vuol raggiungero lo scopo, importa 
innanzi tutto che il Governo ed il Mu- 
nicipio si mettano d'accordo, ma ad ognì 
modo l'iniziativa dove partiro dall’auto- 
rità municipale. Finchè questa non sa- 
prà che cosa si voglia, sarà wano spe- 
raro che il governo lo porga la mano. 
Il Consiglio municipale e la Giunta 
hanno pertanto una grande responsabi- 
lità. Si è parlato di una guarentigia 
dello Stato pei capitali occorrenti alla 
seconda e terza zona dell'Esquilino. Il 
Consiglio municipale l'ha accennata nella 
discussione sul dazio consumo. Ma finora 
neanche su questo punto si è usciti dai 
termini generali, e non abbiamo alcrma 
proposta concreta. Son prossimo le tor- 
nato del Consiglio e crediamo indispen- 
sabile che in queste si venga a qualche 
deliberazione che din un regolare in- 
dirizzo all’ amministrazione municipale. 
Iì lavoro dev'essere preparato dalla 
Giunta, la quale si mostrerebbe di troppo 
inferiore all'obbligo suo se al riaprirsi 
delle tornato non fosse in grado di 
presentarsi al Consiglio con una sc- 
rie di proposte coordinato fra di loro, 
valo a dire col programma che da tanto 
tempo inutilmente si invoca. 
Como da un lato si è esagerato no- 
gando la convenienza di qualunque sus- 
sidio governativo, ora dall'altro vi è pure 
chi esagera affermando che il muni 
nulla può fare da sè. Vi è un partito 
che vorrebbe condannare il Municipio 
di Roma all'impotenza, e gli contende 
perfino la possibilità di ricorrere al cro- 
dito senza andar incontro alla rovina. 
Il ricorrere al credito è sempro rovinoso, 
quando il denaro si accatta a condizioni 
onerose, e non è impiegato in modo pro- 
ficuo; e perciò è prematuro il parlare 
d'imprestiti finchè manca il programma 
dei lavori. Per uno scopo serio e ben 
chiaro di cui sia palese l'utilità, si tro- 
vano capitali a bon diverse condizioni 
che non per uno scopo che nessuno co- 
nosce. Queste sono verità elementari, Ma 
1 municipio di Roma deve persuadorsi 
che V'ottenere ottimé condizioni per un 
imprestito dipende unicamerte da lui e 
dal senno con cui compilerà il suo pro- 
Ja. L'aiuto del governo non dimi- 
nuisce l'obbligo dell'iniziativa munici- 
palo, la quale senza scostarsi dalla pru- 
denza, tanto più deve mostrarsi. corag- 
giosa, quanto maggiore è l'appoggio che 


ri 
—___—_—_—_—-—_—_—____ 


L'EPISCOPATO UNGHERESI 


Il giornale Magyar Allam, cho è: organo 
riconosciuto dell'alto clero ungherese, pul 
blica la seguento dichiarazione, cho la Cor- 
rispondenza di Pesth dico assonnata 0 pa- 
triotica 

« Soi vescovi, scrivo il Magyar Alam, 
non dovessero che seguiro lo loro preferenze 
politiche, essi aderirebbero al partito con- 
sorvatore ; ma essì hanno puro dei doveri 
da adempioro verso la Chiesa , dolla quale 
sono i rappresontanti alla Camera Alta. La 
loro missione è di conciliare gli interessi 
della Chicsa colle esigenzo della situazione 
politica in cui trovasi lo Stato ungherese ; 
per poter soddisfare a questo compito, l'e- 
piscopato unghereso desidera restar fuori 
della lotta dol partito in seno al Parlamento; 
è restando uniti fra di loro e mantenendo 
dei buoni rapporti col governo , cho i ve- 
scovi pensano di poter meglio tutelare gli 
interessi della Chiesa, ovitando di provo- 
caro degli incidenti parlamentari che po- 
trebbero turbaro il buon acsordo tra lo 
Stato unghareso ed il cloro. » 


gli 
da 


tra 
un 


—__-—_—_—_—_——_ 


CONGRESSO MEDICO-INTERNAZIONALE 
DI BREASKLLE 


da 
vati 
Il giorno 10 corrento si apre in Brusselle 
il Congresso medico-intornazionale sotto 
ici dol gorerno belga. L'on. mini» 
truziono pubblica ha affidato l'in- 
carico d'intervenirvi all'ogregio dottor Sem- 
mola, professore di terapia noll' Università 
di Napoli, o non dubitiamo cho anche in 
questa occasiono la scienza italiana sarà de- 
gnamonto rappresontata. "l'utti rammentano 
cho il prof. Semola fu giù delegato a rap- 
presentare l'Italia nella conforenza intorna- 
zionalo di Vienna nel 4874, 0 quivi rac- 
colso numerose dimostrazioni di stima 


Ciò 


de 


osti 


____________________ 


IL CONGRESSO DELL'AJA 


(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 
Aja, 12 settembre. 
Vi sorivo dalla sala dollo seduto della se- 
conda Camera degli Stati genorali d'Olanda, 
nella qualo si tonno il nostro Congresso, per 
darvi un brevo cenno dei lavori compiuti. 
Erano rappresentati a questo Congresso 
parecchi Stati, la Gran Bretagna, l'Austria, 
la Gormania, l'Olanda fl Belgio, l'Italia, 
Danimarca, la Fran- 
mento più numeroso 


in 
an 


Vo 


ora l'ingl 
Lo discussioni furono iniziato © mante- 
nuto principalmente dai professori di diritto 
d'Oxford, Cambridge o Londra, l'on. signor 
Montagu , Bertley , dal deputato al Parla- 
monto britannico, Richard, dai rappresen- 
tanti della seconda Camera degli Stati ge- 
norali dei Paesi Bassi, signor Cromer, già 
ministro degli affari estori, Brodivs o Var 
dol Eolb, dal dotto Zimerman, membro del 
Reichstag tedesco, dal sig. Bluntschili, pro= 
fessoro dell'Università di Heidelberg, dal 


dif- 


sorti del mondo intero, impose a' suoi 
stessi invasori i costumi, e le leggi, o la 
lingua; e dall'Asia trasse a sò il cri 
nesimo e di questo si valse per acqui-| 
store un nuovo dominio; una città sif- 
fatta, ha in sè uno straordinario vigore. | 


questi giorni circa l' attitudine helli- 
cosa del Montenegro, vanno  cessando. 
Si conferma ciò che da Vienna scrive- 
vasi, il giorno 13, al Daily Tetegraph, 
che il governo montenegrino ha dichi 
rato risolutamente ai capi degli insorti 


——TF __ 


varo; ma gli è appunto per co- 
desto. Il signor podestà aveva detto che | 
loderebbe molto il progetto e farebbe 
cho fosse approvato dal tribunale supo- 
riore; ma i possidenti d'ambe lo parti, 
A cui stava a cuore che la cosa fosse 
finita presto, mandarono , stimando far 
heno a sollecitare, una deputazione in | 
città a questo fine; e invece s' ebbero, 
fina buona lavata di capo © furon chia- 
mati ribelli, ed ebbero una sentenza 
contraria al loro accomodamento... 

"— Di beno in meglio... — disse l'oste 
sentendosi sempre più a disagio; — 3 
avesse a succedere una fal cosa, vorrei 
Sacciarmi dentro un fesso di muro per 
tutti questi otto giorni... Ma ora intanto 
‘andiameene © facciamo. d'essere a letto 
finchè c'è tempo... -Badate che nessuno 
deve accendere un lume © rimanetovene 
Chiusi nello vostre camere... E la Fran- 
cesca , la cameriera, dov'è che non mi 

capitata sott'occhio? 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 
RACCONTO DJ E. 3. (?) 


(par TEDESCO) 


_— Di corto ! massimamente... — disse 
il Servo geardando d'intorno con mal 
zioso riso se ci fosse nessuno a ascoltare: 
massimamente che questa volta vuol es- 
sore un affare anche peggio del solito. 
il padrone ne avrà udito certameni 
qualcosa ! 

— Di che ho 


avere udito? 
a ferire questa volta il 
. Sul signor podestà 


mo! E perchè m 
_ Codesto nol s0 di preciso. 


| farla risorgere. La ricchezza di Roma è 


Sita non ha mezzi proprii sufficienti a | determinasse il programma del da 
ricchezza di caste, molto diversa, nei 
suoi effetti, da quella che prende ori- 
gine dal lavoro quotidiano e generale, e 


rr 


— Non credo, padrono!... Mi par 
che si dirigano proprio qui verso la | rispettato, impa 


sì sarebbero fatto scrupolo di 


— osclamò l'oste lascitn- 
dosi cadero tutto turbato sur una panca. 
— Ora mi tornano a mente tutti i miei 
peccati mortali... Da me vengono? Ma 
se non è possibile ! 

— È tanto possibile che ccooli già!... 

in quell’istante proruppe davanti alla 
casa, tutto ad un tratto, uno strepito sì 
tremendo © spaventoso da poter invero 
stimarsi assai atto a destare dal sonno 
la coscienza la più addormentata © far 
tremare anche l'animo più indurito. Alle 
urla feroci di un dugento ruvide voci 
d'uomo si mesceva il cozzo di pale di 
ti di stagno percossi l'uno 
all'altro; si distingueva il tin- 
campanello , il suono di cam- 
pane, il rimbombare di corni; i colpi 
Fi carabina si seguiva l'un l’altro come 
se nvesse luogo un fiero combattimento; 
0, di mezzo a tutti questi stropiti diversi, 
S'udiva un fischio sì acuto, sì penetrante, 
da rendor facilmente comprensibile il 


palla. 
Le grida 


@ parole intelligibili si 


riera 
schio vincente tulte le voci e allo 


vano tutti presenti. 


con essi altri nomi estranei e la 


gior parto famosi 
giungere solennità 


nione. Eran nomi 


del villaggio 


stione che v'era fra quelli Fas 


o quelli di V... Per 


0sco i 
"°° "fa la quistione è finita; il possi- 
dente Sisto d’Aicli ha trovato un 2000 


dirgli: 
‘22 pg! padrono ! credo che vengano... 
veggo dalhosco avanzarsi di gran roba 
pera. 


tempi presenti, di individui al 
a luoghi vicini 

moti. A ognuno 
dova un vigoroso : < 
quale il popolo stimorebhe che 


detto del volgo che l'inferno mandasse 
in questa occasio? i suoi diavoli e ce- 
una dello sue festo. Tenebre 
regnavano d'intorno alla schiera 
‘un'unica lanterna luceva nel 


tti dunque e non vi fate sentire 
‘neanche a’ fiatare... Forse passeranno 
oltre. LI 


modamento magnifico... 


() Tradazione riserrat 


mezzo. della casa eran 
‘collocate sentinelle col fucile spianato, 
incaricate di respingere ognuno che vo» 


dovesse disperdersi in un batter 
chio. 


dal Municipio. Il Governo può manife- 
stare dei desideri, imporre anche delle 
condizioni nell’ interesse generale dello 
Siato, ma non può nè deve sostituire la 


I 


losso avvicinarsi, © il cui avviso era ben 
rocchè si sapeva che non 
scagliaro 
all’ostinato, in luogo di altre parole, una 


erano state suoni inartico- 
lati dapprima; ma a poco a poco suoni 

fecero intendere 
finalmente da cento golo usci il grido: 
« Fuori la Francesca, fuori la came- 
1 » Poi ristonò un acutissimo fi 


pito successo tosto un sepolcrale silenzio. 
lora una voce poderosa e sonora gridò : 

— ‘Sono venuti gli otto a'profferire la 
loro condanna. Tutti in casa rimangano 
trannuilli e badino al fuoco a al lume, 
acciocchè non segua niun danno a nes- 
suno. E in prima leggeremo se si tro- 


E in conformità all'uso antico furono 
chiamati i nomi di tutti gli astanti, ma 


probabilmente per 2g- 
‘e imponenza alla riu- 
tolti agli antichi e ai 
ypartenenti 
dol pari che ai più ri 
di questi nomi rispon- 
qui! » Senza del 
tutta la 
faccenda fosse illegale © tutta la truppa 


farsi | riceve. 


sacrestano di G.,. 
l'imperatore Carlo 


stre 


diretto il giudicio 


mera, 
procinto di 


pito infe 


mag: 


ribile e non esser 


d’oo- 


sento uno di più di qu 


poi i principe Eugenio, l'imperatore 
seppe © il fabbro di C. 


a firmaro il protocollo... 
ui ‘un nuovo seoppio di urla e di pie- 
Star di mani e di strumenti con nuovo 
è più forti chiamato a colei a cui era 


sua prece della sera 


delle idee e con essa l' 


sì profondo d'immensa 


Queste considerazioni non sono intem- 
pestive. È imminente l'anniversario del- 
l'unione di Roma all'Italia @ giova esa- 
minore la via percorsa. Ma questo a 


—____ _€m& 
A tal persuasione si unisco anche la 


ba esserci sempre pre- 
li che sono ci- 


tati e quest'uno sia il diavolo stesso. Il 
prelato di V. di un chiostro , secolariz- 
zato già da gran tempo, venno nel rango 

io 
sil 


Napoli 
Finalmente 
ad 


punitore. 


Francesca si era già da un pezzo ri- 
tirata tranquillamente nella propria ca 
‘ora spogliata, avea profferita la 

ed era appunto in 
il lumicino consa- 
Tato, quando sentì scoppiare quello stre- 


Da primo stetto ad ascoltaro meravi- 
gliata ma non potò rimanere lungamente 
‘dubbio nò di che si trattasse nò da 
chi fosse diretta quella spiacevolo sere- 
fata. Nonditeno sul principio tanto le 
era impossibile di credere che ciò fosse 
davvero clio lo pareva di dover avere 
già dormito el aver fatto un sogno ter- 


péranco bena 


Ma non tardò a riacquistare la lucidità 


assistere ed anche 
A tulto ciò se- 


signor Couvreur, rappresintant l'Assemblea 
belga, e dal comm. Do Marcoarta, giù de- 
putato allo Cortes. 
Furono indirizzato al Congresso più dî 
trenta memorio ed altro comunicazioni sul- 
V'arbitrato internazionale, riduzione dogli o- 


—£___ | 


lore profondo @ della propria impotenza 
a difendorsi che le si piegarono lo gi 
nocchia di sotto... si acchiocciolò appiedi 
Rol letto © nascose la faccia sparsa di 
lagrime , singhiozzando profondamente, 
fre guanciali. Ma in un animo forte 
‘come il suo il pianto non poteva sssere 
‘di molta durata... il dardo confittole 
nel cuore avea ferito bensi il molle in- 
viluppo ma era stato poscia respinto dal 
nocciolo duro nell'interno dal sentimento 
della propria innocenza @ lo sdegno del- 
V’oltraggio che le era inflitto, Codesto 
pensiero a guisa di molla la $è scattare 
in piedi e le rivestì di acciaio il cuore: 
il dolore si converti in rabbia e iÎl co- 
cente rammarico in collera ardente. Si 
slanciò fuori dalla camera sul corridore 
ed ebbe spalancata in un baleno la porta 
che metteva alla terrazzina sulla som- 
mità delle casa. Non ‘senti il soffio ge 
lato dell’aria notturna che le percosse 
lo vesti o i capelli sciolti; arrivò ap- 
punto in tempo di udire il giudico ac- 
Posafore principiare a loggero al luma 
della sollevata lanterna quanto segue : 
Vogliam d'una ragazza or leggersi 10 colpo 
ni a cui non ha disc 
Gio mettarraro ni mondo il mal ine 


amalso un senso 
aimarezza, di do- 


nenti, diritto penale interna- 
Silio dichiarazione del trattato di Parigi 
dol 1850, diritto marittimo internazionale, 
diritto di proprietà letteraria o dei privi- 
logi d'invenzioni, Jettere di cambio. 
Per agevolare i lavori il sig. Do = 
coarta dî dividero l'associazione 
le riforma © la codificzione del diritto 
sezioni ; una di diritto 


l'altra di diritto 
privato internazionale 

Lo questioni che furono discussa col ma 
gior interessa sono stato quello relative 
l'arbitrato, al disarmo o riduziono degli e- 
seroîti perm lo Conferenze di Brus- 
sello 0 alla cstradiziono per delitti poli- 
tici. è 

Tn quella dell’arbitrato prevalsero lo ideo 
manifestato dal siguor Do Marcosriu nol- 
l'altimo Congresso di Ginevra; in quella 
della riduziono degli eserciti fu votata la 
proposta del sig. Richard, in quella della 
Conferenza di Brusello son fa be e soll 
una proposta del sig. Couvrear per rivol- 
oral all'imperatoro di Russia aflno di chio- 
dergli di proe.guiro i negoziati iniziati a 
Brussell 

La disposizione relativa all’estradi 
stata rimandata sl prossimo ai i 
cando del rapporto i signori Cremer, Ri- 
chard, Do Niarcoartu cd altri. 

Il signor Bredius © il signor Richard 
proposero al Congresso un voto di riugra- 
ziamento al signor Do Marcoartu pei suoi 
lavori sullo questioni internazionali o pel 
premio cho egli ha istituito di 7500 lire al 
lior Javoro sulla formaziono d'un'Assem- 
blea internazionale o sull'esposizione dello 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Corrispondenza part. dell'Opinione) 
(\W) Parigi-Versatites, 14 settenbro. 
ha riso assai della spiegazione di Luigi 
Veuillot, il quale attribuisce al dito di Dio 
i disastri di quest'armo, È certo porò 


una fatalità porsistonto r'attacca talvolta al- 


l'agricoltura como salle armato d'un paese. 
Nuîla riusciva noì 1870 e 1874. I ponti è 
rano troppo corti, il gelo veniva intempe- 
stiso, la nebb 1 peggior zio- 
mento. Ed ora degli 
stano lo campagna che il pl, 


rinnovazione dollo scene 
crebbe di cinquo metri, 
è stato pertato via, a di 
tromba d'acqua ha rovesciato BU caso, ecc. 
Dungua il cialo ci perseguita ancora, ma è 
e lo ragioni che suppone Luigi V. 

esti pretendo sompro che l'immoratità 
provenga dovonque dalla resistonza al ci 
ricalismo. Il direttoro dell'Univers in 
riando gli avversari pers! 

utica che la sua conversione è la più 
a cho ln dovizziono deplorabilo dal 


ponto di Dreuil 


francess sp 
licho. Ma può avveniro cho il popolo non 
possa guarire medianto quel cristianesimo 


fatturato che si dispensa zoi Lanchi catto- | 


lici. 

Vozillot rida dello iperboli di V 
liugo. Però, Vittor Hugo è più cristiano di 
lui poichè ponsa agli altri, Venillot 
non pensa che a Restituitomi il 
poter temporalo ditieno il pen 
famosa formola: restituitami In mia cassa, 
dell'Acaro di Molièro. Che il nostro go- 
verno proibisca ua disegno rapprsent: 
nossita dell'Essesovina, fn cacsa dei riguardi 
chio crede dovere alla Mezzalun®, ciò non 
sdegna Vecillot. Ma egli non può conso- 
lesi cho l'Italia abbia dato all'uso pubblico 
quello magnifiche raccolte di volumi 
bero la gloria di riunire, m 
cho i frati non saporano più n 
stessi nè far leggero agli altri. 

I Congressi della paco sono un desiJario 
naturalo degli spiriti leno disposti . che 
troppo spesso s'immaginano che si fluiranno 
lo guerre a forza di ragionamenti. Vittor 
Ilugo, sempre invitato a questi Congressi 
rispondo il più spesso con lettero cho lo di 
spensano dal mcovorsi. Hugo spioga al 
gente ingenua cho gridn pace, senza curarsi 
se uta paco eterna oternizzorebbo uno statu 
quo iniquo, che in questo momento la 
Francia è smembrata, che l'Ersogovina grida, 
cho por pacificare llisogna soddisfare, che 
la paco è una risultante che non si decreta. 
E dopo ciò Vittor Hugo ci descrivo un fa- 


turo stato dell'umanità del qualo mi paro | 
cho noi siamo ben lontini, quando nessuna | 
ferita sarà fatta uò ad un individuo nò ad 
una nazione da aletn vicino, quando il po- 


vero comprenderà la necessità del 
il ricco comp: 
il Iato materiale dell'uomo sarà subordinato 
allo spirituale. Poesia, si risponderà. Ma 
noi no abbiamo troppa dolla prosa e biso- 
gna cho i poeti, come l'antica Vesta!a, man- 
tongano per lo nazioni la lamma della spe- 
ranza. 

Vi ha un neo nella lettera di Vittor Hugo. 
I sso dio del napoleonista 
suo troppo facile abbandozo allo soduzioni 
cella reîtorica, gli fanno parlano dell'età 
d'oro futura nel quale « un Jionaparto non 
sarà possibile in sito più di un Troppmenn 
in basso. » Paragone, confessiamolo, ridicolo. 
Napoleone I fu un genio luminoso del quale 
Na 
n zig-zag. Io comprendo la passione poli- 
tica. Chatesubriand scriveva Buonaparte 0 
i Borboni nel 1844, ma vecchio egli deplo- 
rava lo esagerazioni di quell'opuscolo ed 
Hugo dovrebbe alla propria gloria di rico- 
noscere qualche merito nel vincitoro di Sol- 
ferino. Una sola nota falsa non può gua- 
ataro tutta la bellezza d'un pezzo. 

L'imperatrico d'Austria caido da cavallo 
nel suo parco di Ssssstot, e sl primo mo- 
mento si temettero lo conseguenze della ca- 
duta. Paro che Îl colpo che S. M. ha rice- 
vuto e che avea prodotto uno sveniziento 
prolungato, sarà senza conseguenza. 

Il nuovo movimento prefottizio, produrrà 


aggiunto al | 


| la diseussiono sull'indirizzo; Miletio pre- 
sone III seguì lo traccie a tentoni e | 


la sostituzione del nig. Dutrot a Lione. Que- 
sto sarà un cangiamento di persono e non 
di sistoma. 

Un impiegato agli archivi, fl sig. Folico 
Rocquain, ba pubblicato la ‘corrispondenza 
dol ro Luigi d'Olanda coll'imparatoro Napo- 
leono I. Ritornando sul lavoro della Com- 
missione che Napoleone III avea incariczto 
della pubblicazione dello Jattero di suo zio, 
ogli ha dato dei testi cho quella Commis 
sione aveva omessi. Alcuni giornali pren- 
dono protesto da questa pubblicazione per 
darsi a dello variazioni sul carattero tira:- 
nico di Napoleono I. Napoleono I corcava 
la realiszaziono d'un gran sistoma curopoo. 
Egli considerava gli Stati che erano allora 
nell'orbita dolla Francia como un gonora'e 
considerava la sua divisione. Durante il corio 
di una battaglia, si devo poter sagrificaro 
i tali reggimenti per raggiungero la vitto- 
ria. I fratelli di Napoleone, o Luigi parti- 
colarmente, volovano fondaro dollo dinastio. 
issi non intendevano che, Napo! 
sciato, sarobbo stato loro impossibilo soste- 
noesi sonza di lui. Essi non corsprondorano 
di più che Napolcono I non manteneva il 
suo potero che con Un porpetuo lavoro e | 
con fatica del suo spirito. 
po avrelibo voluto vivere 
it dei Borboni cha 
sul trono. ll re Luigi 
tentava sposara tutti i pregiudizi del popolo 
cho suo fratello gli aven dato da gorernaro 
0, da buon olandeso, di subordinar tutto 
l'intoresse commerciale. 

Molti gliono danno lodo, a tuttavia Na 
poleone I, a lungo andaro, avrebbo gio- 
vato maggiormento agli olandesi cho noa 
il ro Luigi, con tutta la que condiscendenza. 
L'Italia por osompio, ora malcontenta del | 
regimo militaro che lo veniva imposto 
Napoleone I. Ma più tardi tutti gli storici 
italiani hanno compreso di qualo utilità era 
stato por gl'italiani l'avvezzarsi al mestiero 
dello armi, accompagnando lo armi fran 
cesi ad Austerlitz o alla Moscova. Lo an 
nessioni della Francia avovano un carattoro 
provvisorio. L'\ustria, fnveso, sp 
popoli sottoposti alla sua dominazione. 
polcone I prendeva soltanto lo nazioni a 
sonola, o s0 l'Olanda fosso stita mono restia | 
| allo suo lezioni, 


sono tali | 
egio privo di | 
precauzioni orstorie. Ma Napoleono I aveva 
egli il tempo d'indorare lo pillola cho 
cova ingoiaro dei suoi fratelli? Questi po 
sedovano qualitì amabili 0 non comuno in- 
gegno, ma non avevano l'energia necessaria 
| ma cho durò 
| tutto il tempo di quel regno straordisa 
\apoleone 1 a Sant'Elena dicova cho i 


chi. Questa 
wanti, ma non può cssuro 
| I soldati d'Alessandro a di Cissso volloro 
| anch'essi abbendoraro i loro duci in no- 
| menti terribili, ma chi mai ha sentito cn- 
| tusissmo per questa prova di viltà ? 


| SVIZZERA 


Itiproduciamo dalla Gazzetta Ticinese il 
seguenta paso d'una corrispondenza da Lo- 
carno, la quale chiarisce un telegramma che 


dalla sto ta abbiamo l'altro iori 

| riprodotto + 

| ‘« La nota $ settembro del Corsiglio fe- 
li iva al canalo Villoresi-. 


| federale che la concessione della deriva- 
alone di del Caresio 0 l'uso del 
canale siano regolati con fo: 
zione fra i duo Stati che 
| dubbii © gli equivosi 
| 


| bero regolati questi rapporti con uno scazi= 
bio di noto © senza alcun trattato formalo. 
« Di fronto alla importanza della così 
e alla lentezza dei no 
| nata la quistiono s 
d'una natura internazi 
lo decisa non potersi a 
| fica, nella forma attualo 


siglio del Cantone ‘l'icino autorizzava i si- 
guori ingegneri Villoresi @ Meraviglia alla | 
costruziono di un Canale di deri 
acquo del Lago di Lugano per l'irr 
dell'Alta Lombardia. 

« Lo disposizioni della conc 
Consiglio federalo intendo siano meglio pre- 
cisato e dichiarato mediante una convon- | 
ziono, sono quello compreso nogli articoli 1, 
| 2, 8 4,5, 8, 0, 19, 40, 21 0 25 dell'atto | 

| 


(a Ticinese pubblica Îl so- 


5 settembre. — Il Consiglio | 
razionale incominciò oggi la disonsiione 

leggo suli’ emissiono ed il ritiro dei 
otti. di Banca. I 
ati discusso la leggo | 


Gran Consiglio bernesa adottò în se- 
ttura, per appello nominale 6 con 
118 voti contro 23, la logge sullo contruv- | 
| venzioni alla paco ruligiosa. » Î 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo noi giornali di Pest del 15 
« Alla Camera dei doputati farono eletti 


per lo Delegazioni tutti i rappresentanti 
designati dal partito liboralo. È incominciata 


sentò un progetto d'indirizzo asai prolisso 
che si occupa anche noi modo il più parti- 
colareggiato delle condizioni deli” 
Vieno data lottura doi progetti i 
Finita la lottura di quello di Niiletio, il 
presidento della Camera dichisra'che j e- 
sendo nel medesimo contenuta una protesta 
contro la politica dell' Ungheria nello cose 
del giorno, ogli toglierà la parola a qua- 
lunque oratore che faccia uso di cosiffutte 
espressioni nei suoi discorsi. La Camera 
delibera di non mandaro allo stampo il pro 
getto d'indirizzo presentato da Miletie. » 
— Secondo la. Wiener 


di 
Vienna, del 14, lo notizie da Sassetot sullo 
stato dell' imperatrice. sono sempre favore= 


| corpi, nel quale feca il brindisi se 


| dopo aver battuta sua madre 


|darco 


voli. Già l'altriri o ieri l'imporatrice putò 
ripotutamento alzarsi. Il miglioramento con- 
tinun in modo plenamenta soddisfacenti 

— L'imperatoro Francesco Giuseppe, sp- 
pona conosciuto. il tosto del discorso del 
‘Trono serbo , avrobbo tosto dato l'incarico 
tolegraficamento di folioitare il principo 
Milano in suo nome. Contemporaneamente 
gli tmbasciatoti di Germania o di Russia 
mauifestarono la loro soddisfaziono al rap- 
presentanto della Serbia pel prudonto lin- 
guaggio di quel documento. 

— Un tolegramma da Vionna al elet 
Nepe riforisso che si attondo nollo dologi 
zioni austro-ungaricho un'interpellanza sugli 
affari d'Oriento o specialmente sulla natura 
dell'intervonto a Costantinopoli. 


GERMANIA 

Secondo una corrispondenza da Berlino 
della Nuova Stampa libera, il signor di 
Keudell si sarebbe recato a Varzin por con- 
feriro col principo di Bismarok intorno al 
viaggio dell'imporatoro o dol cancel 


canceliicro possa interrompere 
la cura per sottoporsi agli strapazzi di un 
viaggio. 

—L oro , dopo terminato Jo ma-_ 
novre del D' o 6” corpo d'armata, presso’ 
Hanau, diedo va pranzo nol palazzo rea) 
di Liegnitz agli ullciali superiori di questi 

suente 

« Bovo alla saluto dei duo evrpi d'ar- 
mata, i quali in tompo di guorra como in 
paco 
0 sodd 
vince allo quali appartengono. » 


OLANDA 

Un dispaccio dall'A ja, 13, all'Indépendance 
Belge, reca: 

1) bilancio dello Indio pel 4870 è csleo 
lato a 440 milioni di forini; il sopravranzo 
è stimato ad 41 milioni circa 0 gli eccedenti 
dogli esorcizi antoriori ascendono a 24 218 
milioni, di cui una parte sarà destinata ai 
porti 0 ferrovia di Java, cos. Il sopravranzo 
aumenterà ancora pel’ prezzo elovato del 
caffè nel 4875. 


La vendita del caffè nol 1870 nei Paesi 
| Bassi è calcolata a 750,000 piccols 0 49 
cents. 


SERBIA 
A quanto sì aununzia da Belgrado , tutta 
le milizio si concentrano nei loro distretti 
ira Jo manovro autunnali in grandi 


è tre batterio, pro- 
soro posiziono qualo corpo d'osservazione di 
finte allo considerevoli forze militari con- 


La Gaczella Uficiale del 17 sottombro 


CRONACA DI ROMA 


Pos mezzo di una circolaro i 
fatto invitaro tutti i capi 
denti di Sorietà operaia yer 
distribuzione delle 

i espositori di Vism 
Sembra cha alcuno dello Società aperaio 
la loro bendisra sull 
lio, e, finita la ceri- 
monia della distribuzione, faranno nna pas- 

iata fino a porta Pia, ov 
dei caduti vello cor 


o ha 
to o presi- 
assistoro al 


loro. 
Il sindaco ha acsonlato allo Socic 
valersi del concorio musicale del municipio 


perchè la fosta riesca più docoross. 


Da qualche giorno nòn riferivamo di 
agrazio di muratori enduti dallo fabbrich 
lori, giusto per non pordarne l'uso, cadde 
un garzoncello di 12 anui da una fabbrica 
in via dei Chiavari, e ne chbo fratturato un 
braccio, 


Un pizzicagno!o in via dello Carretto es- | 


cha era dietro 
la chia 


, por serrarm 
il gas ch'ora filtrato nel ri 


piento all'eyprossimarsi di 
0 scoppiò. 
Il pizzicagnolo n'obbe il viso bruciato e 


fu trasportato da una guardia all'ospodalo 
per esservi curato. 


Ieri vonno ai 


sì gotto cone 
cho, sdegnato di quel 


tro un bravo operai 
fatto, no lo redarguiv: 
Duo guardio giunsero in tempo per con- 
lo e lio in prigione, ovo 
scontorà il flo della sua ribalderia. 


La questura non ci ansunzia che 10 ar- 
resti di oziosi 0 vagubandi 

1 malvivonti vogliono che il comm. Bolis 
passi tranquillo Îl suo tempo di villeggia= 
tura a Bergamo, ova si è recato con la sua 
famiglia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 16 settembre 1875. 
TI Barometro è ridotto a 0* 
tezza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro n moszodì = 7 
Termometro Centigrado 
Massimo = 24,5 — Minimo = 149 
Umidità media del giorno 
Relativa = 43 — Assoluta 705 
Vento dominante, Nord. 
Stato del ciolo, Bello. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Essendo terminato a Napoli il processo 
per l’assassinio dell'inglese Hind, ne in- 
cominciamo a pubblicaro oggi il reso- 
conto (Vedi telegrammi particolari). 


‘ppero meritarsi Ja mia riconosscnsa | 
zione, ed alla prosperità dello pro- | 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Omioidio premeditato nocompagnato da furto 
in persona del signor Henry Hind, i 
gloso, avvenuto in Napoli il 1° marzo 

1878. 

Accusafo: Carmino Paisano, giardiniere, di 
anni 84, nativo di Napoli. 

Presidento, Ferri — Procuratore genera 
cav. Bussola — Parto civile, prof. Enrico 
Pessina — Difensori, Placido o Da Ni- 
cola 


Udienza di lunedì, G settembre. 

La vastissima sala dolla Corto d'Assiso è 
gremita di pubblico; lo tribuno ed fl'pre= 
torio sono anche affollati. Si notano moltis- 
simi signori e signoro inglesi; avvocati 
professori, giornalisti @ gli stonografi invi 
tati dal consolo di S. M. britannica in N: 
poli, al qualo è stato commesso dal suo go- 
vorno di far racooglioro testualmento i re- 
soconti del pubblico dibattimento. 

Allo 44 0 412 la Gorto contra nell'aula. 
L'imputato siedo sullo sgabello, guardato da 
duo carabinieri. 

Si procedo all'appelio dei testimoni o po- 
il presidento li fa ritiraro in una ca- 
mora separata. 

L'iwputato è di statura p'uttosto alta; ha 
il viso tendente al rosso, non lia barba nè 
basotte, Porta i capelli accuratamento pot- 
tinati, ha lo membra svolto © robusto, l'oe- 
chio torvo ed infossato, lo Jabbra sottili 
Vesto con unz giacca nera, calzoni scu 
porta al collo una cravatta di sota a strisco 
biancho o colcsti. Gira di tanto in tanto 
l'occhio sul pubblico © sì mantiene in una 
immobilità perfetta. . 

Depo la lettura doi dooumenti di rito 6 
dolla sentenza della sezione d'accusa, la di- 
fesa fa lo seguenti occezio: 

4° Di non potersi sentiro como testimoni 
il pretoro ed il cancollioro, por ossi | 
preso parlo all'istruziona dol procosso; | 

cuni fatti cho dovrobbero deporra i | 
testimoni della parto civilo non sono sufli- 
cientemento indicati. 

Il procuratore gonoralo chiedo di non 


dovrebbero dare degli sshiarimenti sul cor- | 


La Corte si ritira in camera di consiglio 

0 posoi 

donte rigetta la domanda della difesa cd | 

ammetto quella del P. A. Ì 
Il presidcato invita l'accusato al alzarsi 
Carmino Pais:no si leva in piedi, incrocia 

racoia © guarda fiso il prosidento. 

5. Carmino Palsano, vi 


lo 


Pi 


di un anollo di brillanti. Cho aroto a diro 
i ra discolpa? 

Acc. Sono innocente ; 
dirvi. 

Pres. Ditomi, voi facovate il giardinioro 
| al servizio dol signor Hind? Quanti giardi- 
nieri vi souo in Napoli? 

Ace. Sono tanti. 

Pres. Ma c'è una Società di gianli 
| nieri? 
|| ee nos per quanto io mi sti 


non ho altro a 


Pres. E | giardiniori, per la vendita doi 
dotti della Joro iudustria, hanto una ta- 


Acc. Da quattro me 
Pros. © prima presso di chi facosto il 
giardi 
Acc. To ho lavorato ora nei giardini, ora 
negli orti. Son atato col conto di Alua- 
fort © con la contessa di Bivona. 
| Pres. lu cho tempé aioto siato presio la 
contessa di Livon? 
Ace. L'anno scorso. 
Pres. E porohò lasciasto 


servizio della 


preso funeo | 


| contessa 1 Nu fosta scacoi 

Acc. Me no amlai di mia volontà. Dopo 
| setto mesi ontrai al sorvizio dol sig. Hind. 
| Pres. Poi servizi dol giardino trovato 


| presso il si 
| è Biagio 1 
Acc. Chianeso lo trovai, Paissno lo chia- 
mai io per farmi aiutaro. 
Pres. Cho stipendio couven'sto col nuovo 


padrona ? 
| Ace. 45 franchi al mose 
Pres. Il 
| grosso cano? 


i Juori. 
Ilind avora zol giardino un 


quando ci era jo. 
Pres. È cho avvento di quel cano, era 
| robusto @ feroco non è vero? 

ed un giorno dielo addosso al 
padrone, il quale preso da timore vollo di- 
Sfarsoni 

Pres. 
cane? 

Acc. Mai. Il padrono un giorno lo per- 
cosso aspramonto, ed io, perchi il cano vo- 
leva addentarlo, corsi in ‘afeto dol padrono, 

to alla mare I! padrono von 
un mese ‘rima doll'avvoni- 
mento della #0 lui morta. 

Pres. La casa del vostro padrono era così 
composta : il } 
voi meltuva sopra una parte del giardino, 
Lo finestro del padrono qussi a livello di 

‘altra parte del giardiao. Si ontrava nol 
giardino per duo porto, di cui l'una ora 
sempre chiusa al di der.tro. Chi tenova la 
chiiva dolla porta di erutrata del giardino, 
cioò della porta che nen ora chiusa. dalla 
parto di dentro? 

Ace, Lo chiavi di quella porta erano tre. 


Vol lo aveto spesso battuto qual 


1 mare, L'at- | Una l'avova il padrcane, un'altra io, e la 


terza ia portò con sò il giardiniore, che ara. 
prima di mo al sorvi zio del. sig. Hind. 

Pres: La chiave dello porta che mettova 
nello atazzo superiori va abitava il padrono, 
chi la tanova? 

Acc. Sompro il padrone. 

Pres. Avoto avuto ‘nai dissensi ed altor- 
chi col padrono? Sieto su rto nisi agridato o 
minacciato di cesaro espuli 0 dal servizio. E 
voi aveto mai minacciato il wttro padrone? 

Ace. Maj, ci amavamo «00mo duo fratelli. 
(Mormorio nel pubblico) 


| aro stanco fradicio, 0 appona in letto mi 
udirsi alcuni testimoni della difesa, i quali | addormentavo profondamente. 


oto aocu- | 
sato di avero ucciso nella notto del 4° marzo | ol il falegnamo che lavorava nl gianiiro. 
il vostro padrone, l'ingleso Hind, e di | Non so so i ragazzi busssssert alla porta ci 

averlo derubato dell'orolugip, della catena o | paurono. To mo no andai por portar la let- 


far boro molt'acqua? (Cioò di volerlo af- 
fogare) 

Acc. Non è vero, sig. presidente. 

Pres. Il vostro padrono, dopo che si era 
ritirato la sera, era solito di usciro nuova- 
monto? 

Acc. Volto sì, volto no. k 

Pres. Quando il padrono useira non vi 
diceva di ataro attonto al giardino? 

Acc. Mai. 

Pres. Quando avoto veduto © parlato per 
l’ultima volta al sig. Hind? 

Acc. Il luredì a sera. Il padrone uscì 
vorso lo 24 od andò a pranzo. Rientrò verso 
lo 8 140 lo 84,2. 

Pres. Chi c'era nel giardino quando il 
vostro padrone è rientrato?! C'erano i ra- 
gazzi Chianeso 0 vostro nipote? 

Acc. Erano andati via prima cho il pi 
drono fossa uscito por rocarsi a dosinare. 

Pres. È voro cho voi facesto grandi pro- | 
muro ai ragazzi per farli andar via? Î 

Acc. Non è vero. Non ricordo 59 dissi 
andatevene, o so non lo dissi. Essi alcune 
volto dormivano con me, altra volto s0 ne 
andavano. 

Pros. 1 raganzi assicurano il contrario. 
Dova stavate quando ritornò il patrono? 

Ace. Facova un tempaecio indiavolato. 
L'acqua cadeva giù a secchie. Io era nella 
mia stanza. Quando vonno il padrono io era 
vicino al fuoco. Egli mi chiamò ed io uscii 
sulla porta, ed ogli da fuori mi detto alcani 
ordini por certo faccondo che dovovo sbri- 
garo l'indomani 0 sali allo suo stanzo. 

Pres. Lo sentisto ontraro nella camera 
suparioro alla vostra ch'era al piantorreno? 

Acc. Sissignore ; 0 dopo di avero per 7 
od 8 minuti intesi i suoi presi, mi misi a 
lotto è a poco a poco mi addormentai. 

Pres. È la notto sentisto qualche rumore? 

ee. Non intesi nulla. 

Pres. Como va che alcuni vicini assicu- 
rano di avor intoso doi fortissimi rumori 
nolla camera del vostro padrono e voi non 
voto inteso nulla? 

Aco. To lavoravo tutto il giorno: Ja sora 


sti un'altra volta , ma io non era in piar 
dino in questa seconda volta in cuì egli vi 
vanno. 

Pres. Aveta altro a diro? 

Ace. Nulla. 

Pres. Sodoto. 

L'acousato siedo. L'interrogatorio è du- 
rato circa tre ore : egli è rimasto in piedi 
in una immobilità porietta. Ha risposto di- 
sinvolto è franco. 

Il presidente legge l'interrogatorio seritto 
doll'accusato © “a notaro alcuno contraddi- 
zioni tra quello o lo suo risposto verbali, 
SI dà principio all'esame dei testimoni. 

La signora marchesa Garofano, Carmine 
Tacsini od Eralde assicurano circostanza 
poco notovoli.. 

È introdotto il testo Chianeso, uno det 
fanciulli addotti ai lavori dol giardino dl 
d. Egli aveva procedentomento detto 
al giudico istruttoro che l'autora doll'assss- 

inîo doveva esser Carmino Paisino, por- 
chè l'inglosa ora duro con Iui, non Eli vo- 
lova beno, gli dovova tro stipondi, o por- 
clò Carmino. Paisano avova, procodonto. 
mento al fatto, minaociato d'affogare l'in- 
gioso. Avova altresi dotto cho Ja sora 
doll'avvonimento il Paisano aveva fatto a 
luî, teste, grandi insistonzo per non farlo 
dormire nella sua stanza, e per mandar- 


Dito un po' cosa sapoto del fetto 1 
Teste. Signor presidonto non so niente. 
La Pubblica Sicurezza mi ha offerto dentro 
per farmi diro quallo che ho detto e quando 
io mi rifiutai fui bastonato ; il dolore delle 
offeso mi ha fatto ciò che lio detto. 

Pres. Î perchè innanzi al giudice istrut- 
toro non aveta detto ciò che ora affermate? 

Teste. Perchè temevo cho mi si basto- 
nassa di nuovo. 

P. M. Chiedo che il testimone sia messo 
in istato d'arresto. Mi riserbo di conclu- 
doro. 

Il presidento, interrogata la Corte, annui» 
00 allo domanda del P. M 

Vengono esaminato Ja madre © la sorella 
del testimono le quali assicurano di av 


Pres. Il sig. Hind a cho ora era solito 


tificato di moralità rilasciato dall'autorità | la mattina di usoire dallo suo stanzo nel 
municipalo all'accusato. | giardino? 


Acc. Non c'era un'ora fissa; ora alie 0, 


rientra all'udienza, ed il presi- | ora alle 40, ora allo ti. 


Pres. L'indomani, cioò il martedì, avoto 
to alla porta dal vostro padrone? A che 
ora uscisto nol giardino a lavora! 
vate portare una loltora ad un: 
THotel Tramontano?! 

Ace. Uscii non appena vonnoro i ragazzi 


nora al- 


tera alla signora conossonto del padrone. 
Pres. A cho ora tornaste ? 

| Acc. Ritornai verso lo 41, cd il falo- 

| goamo mi disse cho non poteva piu lavo- 

| raro por mancanza di legname, cho tro- 

vavasi nello stenzo del padrone. Allora, 

chiosto del prdrono © sspato che la porta 


| era sompra chiusa ed egli non era uscito, 
| mandai uno dei ragazzi a bussare, ma non 
| si rispose da dentro. Allora mi recai a bus 
| saro io o non eli ri Dissi quindi al 


faloguamo: fossa uscito il padrono o voi 
non l'aveto visto uscire? Ma quegli mi as- 
sicurò cho non era uscito. 

Pres. E non avetò sospettato che il pa- 
| diono fossa stato colto da gualchs malamno? 
| Ace. No, io sospettava piuttosto cha fosso 
| usoîto ben par tempo. 


Pres. E fino a cho ora loaspettasto quel | 


giorno?! 
Ace. Fino allo 40 della scra. 
Pres. Nu so egli aveva In chiavo dol 
giardino, che bisogno e' ora di aspettarlo? 
Acc. Per vederlo toraaro, L'indomani 
| tornò il falesnamo, ma la porti ora s 
| chiusa ci il padrono non era tornato. Avesso 
fatto doi debiti i 


mi recai del coute di Monfort, al quale nar- 
rai l'accaduto, ol egii mi diresia al console 


lettera, mi diresso al giudico. Dopo alcun 
tempo io tornai al giardino ; quando ora lì, 
| vennero il cossole, Îl giudico © la polizia 
| scassinarono la porta © misaro f suggel 

Pres. Piano... piano... non dito lo cose 
cusì arruffatamente. Quanti pozzi stanno col 
giardino? 

Acc. Due cd una cistorna. 

Pres. 11 cadavere si trovd.ja uno doi duo 
pozzi da voi indicati allo autorità ? 

Acc. Sissignora. 

Pres. Quando il lunedì vedesto il vostro 
| padrone, avsa la catona dell'orologio 21 pan- 
| ciotto cd un anello di brillanti che soleva 
portaro al dito? 

Ace. La catona l’avova; l'anello di brillanti 
‘non ce l'ho mai visto. 

Pres. Chi condusso il cancelliaro presso 
il pozzo in cui fu trovato il cdarero del 
sigaor Hind? 

‘Ace, Lo condussi io. 

Pros. Ti calavero quando fu estratto dal 
pozzo aveva stretta intorno al collo una 
corda ? 

Ace. To cd un altro tirammo st dal pozzo 
il cadavere; ma siscomio io era dalla parte 
postoriore del corgo che veniva sù, è gli 
abiti di cui era ricoperto il cadavera gli 
averano quasi coperto Îl collo, noa vidi se 
intorno ad esso c’era legata una conda. 

Pres. B ssoperto il cadaroro lo autorità 
cosa dissero 1 

Ace. Ml'intimarono l'arrosto. 

Pres. È voi cho cosa pensasto alla vista 
dal cadavaro del vostro padrono? 

Acc. lo supposi cho si fosso ucciso da 
3è, 0 che fosso stato ucciso; insomzma li per 
li feci molti pensiori. (Aformorio nel può- 
Blico) 

Pres. Voi cravato prossimo a prendero 
mozliot 
"Ace. SÌ, e dovova sposara il giovedì: 

Pres. Vol aveto dotto che il vostro: pa- 
Gromo vi avova parlato del giardinioro che 
ora prima di voi al sarvizio di lui, 

Ace. Si, o mi dicova il padrono che que-. 
ati era un'cattivo soggetto 0 clo avevano 
avato dissensi e questioni tra loro per ra- 
‘gioni d'intoresso. Difatti un due mesi prima 
della morto del padrone, venno il giardi- 
niere, mio predecessore, al giardino, ed ebbe 
qualoho diverbio col patrono, Ritornò quo. 


? Dove- | 


leso. Mi portai dal consolo, che, con una | 


medicato molto lividure cagionato al giov 
| netto dallo bastonato ricevuto dalla Pub- 
blica Sicurezza. L'udienza è sciolta. 


| 


e 
| RoTiZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

Domani sera, sabato, va în iscena al 
teatro Vallo l'opera Ze Eduoande di 
Sorrento del maestro Usiglio. Sarà ese- 
| guita dalle signore Fortunata Quarcioli 
o Calò, e dai signori Ruvo, Lamorgia e 
| De Biaso. 

— Sappiamo che il signor Banchieri 
| si era rivolto al maestro Ducci per far 
‘ esoguiro a Roma la Messa di Verdi 
{ dopo Firenze, ma un telegramma del 
| maestro Ducci avverto che ciò è impos- 
| sibile, dovendo la signora Stolz. partire 
| per Trieste il 25 corronte. 


| 


| Warietà 
| L: 
| IL CERIMONIALE DEL CONCISTORO 


| Craserit Con: 
| soritto sopra una tavoletta appiccicata al 
| portono della Curia Innocenziana (oggi 
{ Parlamento) la vigilia del Concistoro. 
Quell’avviso infatti era per la Curia, ad 
| indicava la vacanza doi tribunali, e la 
| sospensiono degli affari. I cardinati che 
| dovevono intervenire al Concistoro erano 
invece avvertiti da un cursoro od usciera 
| di cirga rubea, che li invitava a nome 
dol Papa. 

Il Concistoro dei cardinali equivaleva 
ad ua Assemblea politica, o meglio fsd 
un Senato. Ebbe prima voce delibera- 
tiva, poi consultiva; da ultimo non si 
l adunara che por udire la volontà del 
Papa. Questi in vero, o crei nuovi por- 
| porati, o nomini vescosi, o lanci bolle 
di scomunica, o promunci allecuzioni, 0 
legga lettere encicliche, chiama i cardi- 
nali quando lo romine sono fatte, le let- 
tero spedito, lo bolle promulgate ; anzi 
quando crea cardinali, dopo aver tessuto 
l'elogio del porsonaggio elevato all’onor 
della porpora, ol aver dimandato il pa- 
rero dei cardinali « quid vobis videtur 
F.mi cardinales ? » sensa attender ri- 
sposta scende dal suo trono @ rientra 
nei suoi appartamenti. 

Il Concistoro è pubblico, somi-pubblico 
o nel faito però non è mai pub- 
Blico, non essendo lecito a chiunque l’en- 
travri (ora meno cho mai) e non è 
puoto segreto , perchè pocho ore dopo 
tutti sanno osa vi si è compiuto. 

Nel Concistoro di domani si darà il 
cappello a cardinali presenti, creati 
nell'ultimo Concistoro , perchè lo der- 
rette s'impongono o si mandano, ma i 
cappelli non si danno che in Roma 
nella visita ad sacra Zimina. Sono 
creati inoltre cinque nuovi cardinali e 
parecchi vescovi, fra i quali molti spa- 
gonoli. I cardinali nuovi sono: monsi- 
gnor Simconi, attuale nubzio in Ispagna; 
monsignor Bartolomeo Parca , maggior 
domo di Sua Santità, nipote del noto 
cardinale Pacca racchiuso a Fenestrello 
da Napoleone I; monsignor Vitelleschi , 
segretario della Congregazione dei ve- 
scovì regolari , fratello del senatoro 
Vitelleschi ; monsignor. Antici , uditore 
della reveranda Camera apostolica (come 
dire consultore di finanza); monsignor 
Randi, vice-camerlengo di S. Chiesa 6 
già direttore quan di polizia ( posto 
cardinalizio), è l'arcivescovo di Rennes, 
monsignor di Saint-Maro. 

Degli altri che erano in posto cardi» 
nalizio , ossia che aspiravano alla por- 
pora, uno, il tesoriere generale. monsi- 
guor Ferrari, morì prima del 20 set- 
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tembro 4870; l'altro, il ministro dell'in: 
terno monsignor Negroni, è morto al 
mondo facendosi gesuita. Monsignor Du- 
panloup , con tutti i suoi discorsi e le 
Università cattoliche da fondare, è ri- 
masto in terra anche questa volta. Il 
Papa lo risorda in petto, cioò lo nomi» 
nerà in un altro Concistoro, se i gesuiti 
non vi opporranno un nuovo veto. 

L'essere elevato alla porpora , s0 era 
un onore, era anche ua onere. Questo 
era però, în passato, abbastanza com- 
pensato col pialfo di cinquo mila scudi 
annui, con lo prebendo, i benefizi, i ve- 
scovati © le altre grasso cariche; ora le 
coso sono mutate, e lo spese per la por- 
‘ano Je cento mila 
diminuîto , anche 
perchè la Ciiesa essendo in gramaglie, 
non sono lecito le feste e lo baldorio 
cho sî facevano per ogni creazione di 
cardinali. Le sole mencie si valutavano 
a seimila scuili , ed îl Lunadaro, ceri- 
moniere del secolo XVII, lo classifica 
nel modo cho si vedrà in appresso. 
Queste mancie, salvo alcune varianti, si 
disnno ancora: cd il cardinale D'Andrea, 
0 a Napoli © sul punto di perdere 
cappello, diceva che, quantunque lon- 
tano, pagava nelle solite forie 0 ricor- 
renzo tutte le mancie alla famiglia pone 
tiicia come allorquando era presente în 
Coria. 

La nomina a cardinale è una calamità 
per una persona non ricca. Talvolta il 
‘pa viene in aiuto di quello a cui dà 
la porpora. Il buon Lunadaro, a cui la- 
scio la parola, dopo aver descritto i ce- 
rimoniali ed avor enumerate lo mancie, 
consiglia ciascun cardinale a donare un 
comme alla S. Sede. È questo un con- 
ialio che 
sel tempo, a quest'ora il Pontefice 
pa un’artigheria più formidabile di 
quella dell'imperatore di Germania; e non 
si comprende beno che relazione abbiano 
sei tremendi istrumenti di morte coi 
consigli evangelici cho dar dovrebbe al 
a un membro del Senato apcstolico. 
{a non pi 
rispetto religiosament» la locuzione e 
l'ortografia antiquata. Lunadaro è un te- 
to riverito e consultato anche dagli at- 


IX, che sente altamente la sua di- 
guità, se passa sopra cose minori, non 
tellera che in sua presenza si indossi 
abito diverso da quello di Corte 0 si 
manchi al cerimoniale : 


11 giorzo del concistoro publico si fa la 
avalesta, e il nuovo cardinalo, 20 è 
ivescovo o vessovo, porta in testa il cap- 
pello poxtifics!o noto, foderato di verda, 
‘ra prima semplice proto o pralato, o di 
alito corto, dota porisre 21 modo isteeso il 
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Nel secondo concistoro Sua Senti 

ajze la bocos, gli di 
» sposa con mot 

tro, quale per îl passsto si pagava 

lo (in caso di 


tà gli 


) ei 
‘a memoria di Papa Gregorio XIII a 
o questa regaglia doll'anollo al Coll 
io Germanico di Roma , ma poi Papa S 
‘o V glio la Jorò, e da Gregorio XV fu 
jongregaziono de Pro- 
pagenda Fido, e definito por Bolla ponti 
cia cho fosso dovutalo da qualunguo cardi- 
dal di della sua promozione. 
Tino che sia istio cardinslo è prima che 


venga a Roma sia dichiarato legato, s0 


imente non à a Sua Ssutità, no 


non ba avoto il cappello, e in tal caso il 


‘venga a Roma, in ogni modo gli si 
la da daro il concistoro pubblico con Ja 
solita cavalcata, e ad ogni cardinalo poi il 


etto eappello , che gli metto in testa Soa 


‘antità, glielo porta a casa un camerier ro 


greto, presentandog] 


lanto di Nostro 
narsi una mancia di 25 seudi d'orò. 


Oltre a questo cose un nuovo cardinale 


devo dar tutto lo imancio che son notate qui 
a basso. 


Ma, a giudizio mio , ottimamente fareb- 


bono i Papi ad obbligare ogni ngovo. car- 
dinale, oltre a queste mancio, di fare un 


se fosse stato aceeltato fin da | 


parla Lunadsro, di cui | 


sali cerimonieri di Corte. Il Pontefico | 


+ 0 ora il nuovo cardinala | 


io, ma in eso nonsi puo! er- | 


e altri per- | 


reto, dopo il con- 
nore fa Ja ceri- 
di sorrar la bocca al nuovo cardinalo | 
0 orsndo,, senza che | 


prima il nuovo 
Pio V, il quale con | 
rò, che Ja detta clausura della Bocca, 


nolicomonto cerimonia, nè 
le di vose attiva o pas- | 


‘a il suo titolo, a | 


uccento ducati di camera, o la | 


lia Legaziono: s9. prima 


Papa usa di mandargliclo con un Brove, 0, | 
iinita poi quella Legazione © che quel car- | 


lo sopra uh bacilo 


d'argonto dorato, il qual porta un busso- 
ignore, «Ì qual suol do- 


peso’ di antiglieria, e cosi lo &tto della | 


—— 


Chiesa verralbo ad cssore provveduto di 
quello armi delle quali oggi no è fornitis- 
simo, so bono la fol. mem.' di Papa Ur- 
bano VIII remediò in parte a questo mi 
‘amento, poichè foco fare conto pezzi di 
artiglioria, tutt'i consoni di batleria 6 co- 
labrino: E ogni cardizalo spedisco poi la 
Bolla del suo cardinalato, la quale va sot- 
toscritta dal Papa © da tutti i cardinali che 
si trovano in Roms, poi va bollsta col so- 
Îito piombo 6 alcuno no ho vista col bollo 
d'oro. 


‘Mancie cho devono dare li nuo 
nali dopo il pubblico concistoro : 
A' cameriori segreti del Papa, ducati di 

oro in oro di camera ad libitum D. 

Alla sogrestia dol Papa ducati simili 25; 

Alli maestri delle cerimonio partecipanti, 
duonti 400 simili; 

Alli macstri dello cerimonie non parte 
cipanti, ducati 96 ; 

‘Al segretario,clerico, computista dol Sacro 

Collogio, ducati situili 25 per ciaschi 
Alli cantori del Papa, ducati sim: 
A' cappollani segreti del Papa, ducati si- 

mili 20 


rardi: 


A' custodi gonor:li dalle vesti del Papa, 


ducati simili 10; 
A” duo clerici 
Papa, dacsti simi 
A' sottocameriori del Papa, ducati simili 6; 
A' diaconi, suddiaconi della cappella dol 
ducati simili 


di cappella segreta del 


AI custodo di cappella, duesti simi 
A' palafrenieri del Papa, ducati si 
mazziori dol l'apa, 
A° cursori dol Paps, ducati simili 10; 
Al custodo dell: porta di ferro, ducati 
simili 6 
AI custodo delle catore, ducati simili 4; 
Al custode de' gisniini segreti, ducati 


| mili 85 


Alla foreria del P 
A quattro ssopato: 
simili 4; 
A' musici 
cati simili 6 
Di più, alli mrestri dollo ecrimonio pare 
ticipanti, per i mantelletti del concistoro e 
publico , ducati sin. 42, 


ducati simili 5; 
goti del Papa, ducati: 


IDE 

È solito per mano briga del nuoro csr- 
dinilo dare ad un de' maestri delle ceri 
nio li detti 270, è cura di aua 
gaoria a distribuire lo mancis. E alli ca- 
merieri segreti @ participanti, il meno cho 
li si doni dal cariinalo presento in Rom 
nella creazione, ala s00 ducati 500; da quolli 
cho hanno ricavuto a erretta fuori di Ituma, 
oltro alli dueati 4,000 della Lorrett: 
ducati 300 almeno , ma li cardinali principi 
ne donzno quattro ‘în ia 6,000 scusi, 


fi dinno bono men È 
mera dei signori ci ua 
Santità. 


Fin qui il Lun:daro, e pongo fus alla | 


diceria. D. 


Fatti VARI 


Nomzie Int xs 


‘cstito a premi di 
10, — fi* estrazione, pubblicamente 


Amincatare 
dei presa 
L. 100,10) 


Premi 


10,0) 
via 


3,175/000 
270,561 

sicttiliea, — la nostro dispiccio pa 
ticolare da » ed i giornali di quel 


città annunziavano che il signor Meissonior 
lo derubato di L. 3000; questa; in- 
vero fu la prima vcco corsa. Leggiamo però 
nella Nazione giuntaci oggi che Îl signor 
Afcissonior non fu cstubato, ma aveva smar- 
rita quella sonma © poscia l' ha ritrovata , 
avondola sbadatamente'lasoiata col suo por 
tafoglio nello studio Dupré, quanda andò a 


ora 


llostro status 


visitare Jo opere de 
Amsanninii 


‘ouno perpatrato in Casalo dal capo dolla 
polizia urbana, corto Risto} Felie 


Un'orribile notizia si diffondeva ieri mat- 
la nostra 
città ed aggliicciava a tutti il sangue nelle 


tina colla rapidità el lampo per 


vene, 
7) 


| torità giudiziaria 0 la potizi 


| mentre stava por essoro tradotto nollo car- 


| l'iliada delle sue sventure. 


di Castello Sint'Angelo, èu- 


{era 


| Now-Rosd a Londre, 


— L'Elettore Casalese dol 
16 reca la notizia di un orribile fatto che 


stontava sulle primo a prestarvi fode 
‘sperava sentirla smentita, ma presto 
ogni dubbiò scomparra; Ja cosa era scia- 
Guratamento vera, vera in tutta Ja sua 
atrocità. 

L'avr. Ercolo Omboni o il geometra Gio- 
vanni Mazzaoso, segretario l' tno; economo 
l'altro del nestro municipio, vennero miso- 
ramento truciduti dal capo dolla polizia ur- 
bana, Bistolfl Felico. 

Entrato questi nell'uffisio dell' economo , 
ove trovavasi puro Îl segretario, sparò con- 
tro di loro duo colpi di pistola che li resero 
sull'istanto cadavori. IRivolso uu terzo colpo 
a 30 stesso, ma non riusci che a feriral sotto 
il mento. 

A quanto dicesi, il BistolA nutriva da 
qualche tempo sentimenti di animosità verso 
questi impiegati per ragioni di servizio, 0 
paro sia questo il motivo che lo spinso a 
quell’eccesso. 

Accore 


madiatamento sul luogo 1° au- 
11 Pistol fa 
arrestato sul luogo; gli si rinvennero altro 
arini da fuoco, ©, a quanto narrasì , mon 
negò il fatto. Gli fo modicata la forita , a 


ceri, spirava per effatto di voleno trangu- 
giato probabilmente appena compiuto il fatto. 
lugubre tragedia gettò nella deso- 

ittà, già erudelmenta fa- 
enti ; essa do- 
menda esterrfatia a so stessa quardo finirà 


Orribile delito commosso a Lon- | 
dies. — Un dolitto dei più misteriosi o che | 
sembra dovor rivelaro particolari orrilili | 
venno scoperto a Londra; | 
costenze. Un uomo per nomo \V: 
pregò sabato scorso un giova 
una mano per portaro dal corridoio d'una | 
casa ad una vettura alcuni voluminozi pic- 
chetti. Il'piovamo si avrido, mentro effst- 
a questa Maogna, cho della dita umrno | 
si preseotavano sd una fessura d'uno dei 
pacchi , dal qualo sfuggiva d'altronde un 


a nulla; Jasciò tranquil 
vettura l'individuo che 
gli aveva chiesto il suo aiuto , como puro 
una donna che lo accompagnava, ma li so- 
gui poi a passo di corsa. Giunto al ponte 
di Londra, il giovano raccontò vivamenta 
l'affare a due policemea, che arrestarono la | 
vettura è la condussero ad un ufficio di po | 


ritirarono 
o tagliata a pezzi. 
mo @ la denna furoro immodiatamonto | 
i ir arresto. Al 


10 lasciata, la polizia soquestrò un'ascia | 


lo coperti di sangue. In un ar- | 
modio si ) sanguo raggrumato | 
cho provava esservi visti collocati gli avanzi 
dol cadavero prima di essore portati via. | 
L'uomo 0 Ja dosma arrestati compariranzo 


od tn coltel 


| domani davanti al giudice istrattoro. 


— ll 
particolari. Uno dei pacchi conteneva | 


oltro al aitri avanzi umani, la testa ssfigu- | 


vor 26 anni, ma 
ta dalla calco cho | 
occhi non esista- | 
vano più. Le braccia © lo gambo erano stati 
molto. irregolarmente. La douna 

sgnava Waibwri 
-ballorina di vent'anni. 

Il cadavcro sombra essere stato sepolto por 
tro settimano nolla casa dalla qualo vennero 
tolti gli avanzi. Il motivo cho avrobbo in- 
dotto Wainwright a disseppellirlo, è che il 


contratto della cosa era al suo tormice o 


è l'appartamento al pro- 
La moglio di Wainwright è scom- 
parsa da tro settima: juesta circostanza 
dà tanto più luogo a supposizioni in quanto 
cho l'azione della calco impedisce ogni 
mezzo por cosstitaro l'identità 


| vera. 


Wainwright, era un oseraio 
di spazzolo impiegato 


arrestarono Wainwright offerso 00 0 poi 
200 lira sterline .so Jo Jassiavano fuggire. 
Egli dico di essere innocente © di aver 
covato i pacchi da un signore cha gli è re- 
stato sconosciuto e che gli diede tre liro 
aterlino. Alice Day protesta puro di essere 
innocente 0 cho per caso soltanto aveva În- 
contrato Wainwright. Quest'ultimo conferma 
che la sua compagna era per csso nella vet- 
tu 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. presidente del Consiglio ha ri- 
covuto oggi, 17 il sindaco di Roma, con 


| cui lia conferito lungamente intorno allo 


condizioni economiche del Municipio ed 
al concorso che potrebbe lo Stato accor- 
dare per metterlo in grado di soddisfare 
ai più urgenti bisognl. 

Alla conferenza assisteva pure l'on. so- 
natore Gedda, prefetto di Roma. 

S. E. l'incaricato d'affari degli Stati 
Unili d' America trasmetteva in questi 
giorni al ministero degli affari esteri in 
Ttoma una lettera colla quale il proprio 
governo esprime i più vivi ringrazia- 
menti al comandante ed agli ufficiali della 
Viltor Pisani, attualmente di stazione 
nel mare del Giappone, per l'assistenza 
dd i cortesi servizi resi ai neufraghi del 
bark americano James Condié, nel mese 
di aprile scorso. 

Questo bastimento, rottosi sopra un 
banco di corallo tra le isole di Boeton e 
di Wangi Wangi era stato abbandonato 
dal suo capitanò e dal suo equipaggio, i 
quali, rifugiatisi coi palischelmi di bordo 
sopra una piccola. isola chiamata Kapo- 
tali, vi rimasero nelle più grandi angu- 
slie due settimano, dopo delle quali, sco- 
perti dalla Vi#tor Pisanî, furono rico- 
verati su: questo R. legno 6. da esso tra- 
sportati ad Amboyna. 

Loggiamo nella Gazzetta Ufficiale d'oggi: 

M. il Re ha ordinato un letto di Corte 
di giorni quattordioi por la morte, uffcial- 


| Maestà catteli 


| Goenca, Siguonza , 
| Gusmaanea- 


lorning. Adeertiser. aggiungo «al- | 


del cada= | 


monto partocipata, di S' M. Maria Fede- 
rica Amalia di Oldemburgo, vadova del già 
ro di Grocia Ottone Io di S. A. R.la 
principessa di Baviora Alessandra Amalia, 
zio di S. M. il ro di Baviera. 


L'Osservatore Romano annunzia che que- 
ata mattina Sua Santità ba toruto l'aonun- 
ziato concistoro. 

Dopo aver trasforito il cardinale. Marti- 
nolli all'Ordine presbiteralo, conferendogli 
il titolo della Chiesa di S. , dimessa 
la diaconia di S. Giorgio in Vi 


Giovanni Simor; o dopo chiusa, giusta 
il costume, la bocca al cardinalo Gio- 
vanni Mac Closkey, oreato e pubblicato il 
15 marzo del corrento anno ; premessa una 
allocuzione, il Sommo Pontefico ha pubbli 
cato cardinali della Romana Chicsa, creati 
© riservati in petto il 15 marzo I corr. 

Dell'Ordino de'proti: mons. Ruggero Luigi 
Emidio Antioi Mattoî, patriarca di Gostan- 
tinopoli, uditoro generalo della rovorenda 
Camera Apostolica, nato in IRecanati il 28 
marzo 1814. 

Monsignor Salvatoro Nobili Vitellos: 


Monsignor Giovanni S 
di Calcodonia, nunzio apost 
nato in l’agliano il 27 di- 


ccmbro 1816 


Dell'Ordina do' diaconi :rsonsignorLorento 


| Randî, vice-camerlengo di Santa Romana 


Chiesa, nato in Bagnacavallo, diocesi di 
Faenza, il 12 luglio 1848. 

Monsignor Bartolomeo l’acca, maggior: 
| domo di Sua Santità, nato in Benevento il 
25 febbraio 1847. 

Quindi ba cronto o pui 
deli' Ordino de' preti morsignor Goffredo 
Brossais St-Mare, arcivescovo di Rennes, 
| nato in Rennes il 4 fobbraio 1303. 
| In seguito Sua Santità ha nominato ar- 
| civescovo di Brindisi mons. Luigi Mi 
di Ariano mons. 
| Giovanni Nisio, Vennero ino 
| di arcivescovi 0 vescori lo 
dolid, Tarragona, Sardia, 
tene, Majorca, Cuzco, Astorg 
Alba Reelo, Huesca, Vich, Minorca, 
Guadix, Panamd, Loja, 


licato cardinale 


Per Brere furono provveduto lo chiese 
di Atene, Naxia, Lubiana, ite o Micone, 
Scio, Mallo, Molasso, Gerasa, Lirha o Dan- 
sara. 

Sua Sentità, finalmente, ha aperto la bocca 
#1 cardinalo Nlao-Closkey o gli ha posto l'a- 


| nello cardinalizio, assegnandogli il titolo di 


presbitorale di S. Maria sopra Minerva. 
Si è fatta istanza a S.S. dol Ssoro Pallio 
por lo chiesa di Valladolid, Tavragono, Bo- 
Briniisi 


camorioro se- 
greto soprannurerario di S. Santità, ed il 
sig. conto Achillo Salimei, guardia nobila, 
sono stati destinati, il primo come ablogato 
{ apostolico a presentero la berretta © l'altro 
a rocare in qualità di corriore strordinario 
il 2uochetto cardinalizio al esrdinnlo. Gio- 
vanni Simeoni, ercivescoro di Calcodonia e 
nunzio apostolico presso S. M. Cattolic 
promosso alla sacra porpora nol Conoistoro 
di questa matti 

Monsignor Emidio Taliani, csmeriore 1o- 
pranumorerio di S. Santità, ed il signor 
conto Emilio Folicaldi, gusrdia nobile, sono 
stati destinati 


il primo, come ablegato a- 
postolico a presentare la berretta e l'altro 
in qualità di ‘corriere straordinario a re 


carò il zucchetto cardicalizio al cardi: 
Goffredo Brossai Sxiat-Maro, arcivescovo di 
| Rennes, promosso nel Concistoro 
| mattina. 


| Consiglio goneralo della Corsica ha 
| inaugurato , martedi , la sua 


naria , nominando presidento, con voti 28 
contro 13, il principe Carlo Ronaparie. 
Questi, prendendo possesso della presidonza, 
pronunziò ua discorso nel quale afformò che 


la Costituziono del 25 febbraio si dore ri- 
vedere ; che casa estondo i poteri dei Con- 
sigli genorali; cho la Corsica sceglierà rap- 
presentanti dovoti all'opiniono della mag- 


rendevano gli onori prescri 
mento alla bandiera del vicc-smmiraglio La 
Ronoière, hanno gridato: « Viva la repub- 
blica! » 

— L'Echo assicura che gli ex-ministri 
Drouyn do Liuy4 o Magno non hanno no- 
cettaîo l'invito di recarsi ad Arenomberg , 
presso l’imperatrico Eugania e il principe 
imperiale Napoloono. 

— Il signor Gambetta ora altaso, merco- 
lodi, a Purigi, reduco dalla Svizzora, ovo 
ebbe parecchi colloguii col signor ltijers. 

— L'Ocean, giornalo logittimista di Brest, 
dico che ventissito capitani di fregata, dei 
quali alcuni hanno appena raggiunta l'otà 
di 40 anni, sarann) messi inritiro d'ufficio. 
Il dooroto avrebbo la data dol 3 corrente. 

— 1 fiumi del'Mozzodi della Francia e- 
rano, il 49, ja decresoenza. 

— La Corte d'Assise di Ginovra, nella 
‘udienza dol 45 corrente, dopo lungo dibat 
timento, condannò a duo anni di carcere e 
2000 lire di danpi-interessi Giovanni Qua- 
ranta goometra, origisario di Torino, rite- 
nuto colpevolo, con circostanze attenuanti, 
dell'omicidio d' Angolo Renaud, commesso 
nol giugno di quast'anno. 

— Nella sua soduta dell'if corrente, il 
Consiglio di Stato deì Cantono di Vaud ha 
nomivato parecchi professori onorari nel- 
l'Accademia di Losanna, fra i quali po- 
timo il comm. Molegari; ministro d'italia 
a Berna. si i 

— La Liberi ha una corrispondenza dalla 
Svizzera, nella quale si danno dello infor- 
mazioni intorno al colloquio di tro ore che 
il signor Thiora ebbe, lunedi, col principe 
forischakolf. 


G L 

La conversazione versò sugli affari d'Ea- 
ropa e sulle probabilità favorevoli al man- 
tenimento della pace. Il principe avrebbe 


| 


i questa | 


calo, della qualo è un sintomo la legge sul- 
ignamento superiore. 

In quanto alla questiono d'Oriente egli 
avrebbe detto che lo scioglimanto ne è mo- 
montanoamonte aggiornato. Porò è da pro- 
vedere, fin d'oggi, cho esso consisterà nella 
autonomia della Bosnia © dell'Ersogovina, 
solto l'arciduca Salvatore o Server pascià e 
in uba rettidca di frontiore pel Montenegro 
con un porto nell'Adriatico. 


FESTE DI FIRENZE 

(Dispnceto part. dell’OPINIONE) 

Firenze, 17 settembre. — In conti- 
nuazione dello festo una numerosa bri- 
gata , composta di rappresentanti allo 
feste michelangiolesche, di signore @ di 
cittadini, si pone in viaggio col sindaco 
în quattordici splendidi equipaggi da 
campagna per Fiesole, Vincigliata, Set- 
tignano. 


CONGRESSO 
DROLI ALLEVATORI DEL IESTIAME 
(ixpacei dell'OPIMIONE) 
Belluno , AT settembre. — Stamane 
vonne incugurato il quarto Congresso 
degli allevatori del bestiame nella regione 
veneta, con numoroso concorso da ogni 


| provincia. Pronunziarono applauditi di- 


scorsi il signor Migliorini @ il prefetto 
Lovera. Fu eletto presidente l'onorevole 
Collotta. 


(Dispacelo part. dell'OPI NE) 

Napoli, 17 settembre. — L'accisoro 
dell'inglese Hind è stato condannato a 
46 anni di lavori forzati. 

— È giunto da Messina l’on. ministro 
Bonghi © partirà oggi per costà. 

ea 

Riproduciamo, per non essere. stale 
pubblicate nella prima edizione del 
feglio precedente, le seguenti noti: 


La Presidenza del Senato ha pregato 
alcuni senatori della provincia di Pavia 
di rappresentare il Senato ai solenni fu- 
nerali del senatore prof. Porta, che 
avranno luogo in quella città il 18 cor- 
rente. 


Un dispaccio telegrafico annunzia la 
morto del conto Francesco Roncalli , di 
Bergamo, senatore del Regno. 

—____———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 16. — 1 Principi di Piemonte 
giunsero alle 6 37. Le LL. AA. furono 
ossequiato dalle autorità locali e riparti» 
rono per Monza alle 6 41. 

Irun, 46. — I carlisti abbandonano 
le posizioni intorno ad Oyarzum e di- 
fendono soltanto San Marcos. 

In Hernani altendonsi rinforzi per 
tentare una mossa sopra Santiagomendi. 

Parigi, 16. — Si ha da Costantino 
poli che il governo ottomano ha delibe- 
rato di restare neutrale nella quistione 


| religiosa degli armeni. Esso richiamerà 


monsignor Hassun a Costantinopoli ed 


| accorderà uguali diritti agli hassunisti 
| ed agli ant 


i-hassunisti.. 

Parigi, 16. — Il cav. Nigra è ritor- 
nato a Parigi. 

Rio Janeiro, 15. — Lo Camere fu- 
rono nuovamente prorogate fino al 30 
settembre. 

La promulgazione del decreto che con- 


| cede un’amnistia ai vescovi ed ai rettori 
| delle diocesi è attesa domani. 
sezione ordi- | 


Il governo decise di prendere un’ at- 
titudine conciliatrice nella quistione re- 
ligiosa. 

Il barone Cotegipe rispose alla nota 
del governo argentino, dichiarando che 
il governo è soddisfatto ed accetta Je 
spiegazioni. 

La quistione dol Paraguay è per ora 
messa da parte. 

Bukarest, 46. — Il signor Boeresco, 
ministro per gli affari esteri, è partito 
in congedo. Egli sarà rimpiazzato ad 
interim da Cantacuzeno. 

Vienna , 40. — La Corrispondenza 
politica la da Costantinopoli che Savfet 
pascià, ministro per gli affari esteri, sarà 
probahilmente, fra breve, rimpiazzato da 
Raschid poscià , attualo ambasciatore a 
Vionn 

Kragujevatz, 
sizione contro l'indirizzo moderato au- 
menti fino ad avero dalla sua parto 42 
membri, si ha tuttavia qualche speranza 
che la Scupcina approvi quest’indirizzo. 

Parigi, 16. — La seduta della Com- 
missione di permanenza non ebbe alcuna 
importanza. Non fu indirizzata al go- 
verno alcuna domanda. 

Madrid, 46. — La circolare del Nun- 
zio pontificio continua ad occupare) Ja 
stampa. Il Consiglio dei ministri si riu- 


stione. 
L'Epoca dice che esisto un'altra cir- 
colare altrottanto grave. 
La Corrispondenza credo che lo Cor: 
tes non si ritniranno prima del 4876. 


Venezia, 17. — Alle ore 44 @ mezzo 
fa. varato. nell’arsenzle l'avviso Cristo- 
foro Colombo alla presenza del ministro 
della marina, delle principali autorità, 
doi costruttori Micheli è Brin, del mini 
stro del Giappone e di parecchi sena- 
tori e deputati. Il varo è riuscito per- 
fettamente, malgrado le difficoli 


manifestato il timore che il. governo fran- 
ogpo si lasci trascinare alla reazione cleri» 


- 


giornata di domenica a Molins. Egli as- 
sisterà nella ventura 
novro militari nell’ Allier, nel Loiret 
nell’ Eure, o passerà domenica, 25, per 
Rouen ova riceverà ufficialthente lo au- 
torità ed i notabili. 

Costantinopoli, 1. — Non si è ri- 
covata alcuna notizia dei consoli, dopo 
il loro arrivo a Stolatz, il quale doveva 
avar luogo ieri.o ieri l'altro. 

Diversi telegrammi indirizzati durante 
il loro viaggio alle ambasciate , consta- 
tano clo dappertutto furono. ricevuti 
hene ed hanno potuto adempiore la loro 
missione presso parecchi capi degli in- 
sorti, ma questi capi dichiarono di non 
avero alcana fiducia nelle promesso del 
governo localo @ che occorre loro un'as- 
sicurazione formalo del governo di Co- 
stantinopoli. 

BORSE DI COmmpEnRCIO 
ROMA 16 Lcd 
7590 


attori 
Rondita Îtaliana 5%, 
Taprestito Nazionale: 
ito piccoli pezzi « 

> Stallonato - 
ObbI Bani Ecel. 5 *7 
Manicipio di Roma 
rod, Fond: & Spirito 
tie. sul Tesoro 5% 
Detto osin. 1800.0% 
Prostito romano Blount 
Detto Rothsebilà. 

Banea Nazionale 


Azioni Tabaochi . ; .. 
Obbligazioni del 
Strada ferrato romano. 
Obbligazioni dotta . .. 


Strade forr. meridionali 
Baoni Merid. 6 *1, (oro) 
Società Rom, Miniere. 


Comp. Fondiaria italiana 
BORSA DI ROMA 
17 sottembre 1875 (oro 1l 1}2 ant.) 


Ronchè la nostra Rendita non abbia nubito 
iori in chiusura a Parigi che un lioviasimo ri« 
basso, qui nolla serata lo offorte predominavano 
talmente cha s'incominciò col 78 02 1{2 0 si fa 
niva 77 90 lottera. 

Questa mattina le disposizioni erano un po 
migliori, 0 si pagò 77/92 12/277 95£ me 
78 02 112 per contanti. 

Una piccola partita di Dlount venne ceduta 
279%. 

Cattolico o Rothschild senza transazioni. 

La solita inaziono nei valori bancari o indue 
trial. 

Debole il Turco 38 a 38 10 £ m. 

Molto domandata ed in rialzo la Londra tre 
mesi 20 98. 

Stazionaria la Francia tre mesi 100 50. 

Oro 2i 50. 


{Oro 3 112 pom.) 

Più sostonuta la Rondita 77 95 denaro 78 02 
e mezzo lottera, ma senza affari, come poro 
inattivo il Turco, richiesto a 37 85 offerto a 
38 10. 


FIRENZE 10 tu 
Rendita Italiana 5. | 2570n| 7560n 
Napoleoni d'oro. .... | 21 52c.| 21526 
Londra 3 mosì . 1; .| 2098» | 2098» 
Francia a vista: ‘ ‘1 |10765» | 10705» 
Imprestito Nazionaio ; | 6050 n.| —— 
Azioni Tabacchi 827 — » | 820 —n 

1990 — n. {1900 — u 
336 — » | 338— 
— — 3|230-n 
leo — n [N85 =» 


Rendita francose 3 *lo 

» > BU 
Banca di Francia . 
Rondita Italiana 5%. 


omelia vob 
Porr. Lombardo-Venot 

ObbI. Regia Tabacchi . 
Obbl. fore. V. E. 1863: 
Forrovie romano; azioni 
Obbligazioni Lombarde 
Obbligazioni Romane . 
Azioni Tabacchi . . . 


IO) 
MIA DN 

al» 7218 
35718)» 35114 a 25918 
19 1x4» 19118 a 19114 


GIACOMO DINA, Dinsrtonz 
Rommazro Giovani, Gerenie. 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


ORIO DLE 
AVVISO DI CONCORSO 


ile di questo Ospizio essendo vacanti dor posti 

Venne aperto il relativo concorso con avviso a 

va i concorrenti a presentare i documenti richie- 

sti nella computisteria locale fino a tutto il 5 settembre, corrente. 

‘quale termino viene dilazionato a tuito il 30 settembre detto. 1 do- 
cumenti riehiesti ora sono i seguenti: 


o Scolastiche dei luoghi in ci 
4. Attestato di sana costituzione fisica. 
5. Fedina Criminale. 
6. Patente di maestro elementare di grado superiore (i docu- 
lenti non sazanno presi in considerazione). 
L'antuo emolumento sì comporrà di L. 400 mensili di soldo; 
più L. 60 al mese per compenso di vitto a chi noa voglia prendere 
quello che possa la Comunità; e più l'alloggio coi si attribuisce un 
valore di comodo cioè L. 25 al mesi 
1 prescelti verranno assunti coi patti e condizioni 
Capitolato o sampa che si distribuisce a comolo di og 
Computisteria del l'io Luo: 
Vall'Ospizio di San Michele il 5 settembre 4 
Per la Commissione 
LE ACQU 


dalla 


abilito 


(Francia, dip. dell'Al 
aialo francese 
rat 
nr 
|Boulev. Montmartre, 23. 
ve fabbricato a Vichy, coi sali estratti dsllo, 
PEG A io esco di un gusto eradevolo 6 di un effetto corto cos 
olo digiioni dii i SE 
‘Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, | 
otite not partono redirsi a Vichy. 
"Per evitare le contraffazioni esigere su tuttii prodotti la marca del 
Controllo delle Ntato framecso 


I prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, o in tatto 
d' Di in Roma, Corso da Pnul Caffarol; 


Marignani ed O! E) 


| 
MALATTIE SEGRETE 
corta in pochi giorni 
meotiazi I consu di sapnata al dalenmo di Copive pere 
Farmacista della fcoltà di Parigi, 115, rue Laluyette 
facolià. mediche di Francia, d 
tamente superiore a tutta la Capone 

‘queste aitime sopratatto, in 


4,5, 6,7, 
di'ogai per 

inveterata.. 

afltica mai lo stomaco 


Prezzo del diversi numeri, X' 
iho generale MOMA, preaso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
lf” Senta Maria in Via, 50-58 — Farmacia Sicimber 

‘FIRENZE, Emporio Franco-italiano C. Riazi e 


i ed esteri, programmi delle emi 
azionisti, le deliberazioni delle Asse 
‘Le chiamate dei versamenti 
le Case bancarie ed istituti di C 


piazze del Ri 

Propugna 
scienziosamente il proprio la convenienza vi peri- 
coli delle varie operazioni co © finanziarie. 

Si pi uitamente alla verifica delle azioni e obbli- 
azioni estratte. 
Si pubblica 
sono 1 seguenti 


attro volte al mese. I prezzi d'abbonamento | 
I 


Trimestre Semestre 
L.3 L. 4 
4 »6 


Roma r tutta Italia. 
) smministrazione del giornale, I 


Estero. 
Spedire va 
Roma, via di 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI IN POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


3. Sampsom di Nuova-York, Broadway, 512. 
più sicuro rimedio per l'impotenza e sopra 


‘nto. 
i prezzo d'ogni scatola coa 50 pillole è 
rutto Îl regno contro vaglia postale. 
ilo in Roma presso Lorenzo Cortì, Piazza Crotiferi, 48 — F. Bian- 
2uellE vicolo del Pozzo 47 a 43. FIBÉNZE, Emporio Franco-lialiano 
C: Fiazi e C., via Panzani, 88, 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
‘per conseguenza 
di un'azione salutare sulla pi 
Essa è aderente ed invisibile 
e da altresì una tinti 
una freschezza ed una bellezza naturale. 
CH..FAY, inventore, 9, rue de la Pais, Paris. 
Deposito premo A. Manzoni e C, via. della 
Sala 10, Milano e presso i principali. profte 
mieri è parrucchieri. 


Joronari, N. 86, primo 


L 4; franco di parto per 


IL NOTARIATO 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col 1° di gennaio 1876. 
del notaro € ICHELOZZI. 

L'opera, oltre il testo della legge e della tariffa. contiene cenni 
storici, larghi commenti, discussioni parlamentari, tubelle esplica= 
tive a corredo della tariffa, indice analitico delle materie contenute 
nella legge, ecc. 

Presso L. È. franco per posta e raccomandsto L- 6.50. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
all'Emporio Francosttaliano C. Finzi e C., via Panzani, 28; Roma, 
presso L. Corti, piazza Crociferi, 4g © F. Bianchelli, vicolo del 
Porzo, 47. 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
I 
vu VIENNA, 


P.Latousa da to aloni ds posto 
pp France tatoo C FRadO, via dei Pm 
Roma; presso L. Corti, piazza Creciferi, 
ricolo del (1-48. "Torino, Carlo Manfredi, via Finanze. 


(feaziono logisl 


compiere Tn 
Por compiere degl 


io in Italia, Questo Codic 
bi lavori fatti sulla materia, 
dubbio sottoposto all'easino del 
Un Codice novello arreca nel 
simo, e saromino par diro indiano 
una delerminata disposizio 
Convinti di cià e 
nalo unico pel Regno 
abbiamo pensato, di riunire 
La raccolta che fra pocì 
cassiono che na fa test 
sione che avcà luogo ne 
Speriamo c! 


Prezzo del volume in 4° grande 


Dirigersi con vaglia postilo alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


Siro di 
Tappo d'ipoforfito 

lele d'‘pofosfio di ehinina del 

dott. Churchill 


CLOROSI, PALLIDI COLORI 


meno abbondanti 0 cesano affatto 
l'ammalato si sente meglio, ha mb 
glioro cor dicoisce bene, pente 
venirgli lo forze e prova 
nora al quale non è abit 


igi. — Prezzo in Francia L. di. 
Vendita în Roma nella farmaca 
borz] 


|P AM LN 
RATTATO delle PANDETTE 
di C. L. ARNDTS 
Versione italiana con copiose nota] 
le confronti ul Codice cirilo 
‘Regno d'Italia, del comm. 
|ippo Serafini (Voluni tre) 
È suddetta opara «i spedisco 
franca di porto verso l'invio dil 
io 87 al of. Filippo Serafini 
Gli associati all'Archivio Giu] 
dico possono avere l'opera per 
colo lire 20 


Pierre ziieiioeià 
LE FEBBRI MIASMATICHE 
SONO VINTE 

I Rocdlipts Global 
PREPARATA 
da H. GARNIER di Parigi. 


ubblia notorietà 
È della pianta 
saliptus Globulu icaro l'a- 
ria nei paesi galudosi; i preparati 
ziouo sul sungue. 
Questa tintura preparata co 
grandi curo è frullo 


Prezzo del fiscon. L. 3.50 
franco per ferrovia » 4 30 
Deposito 
1 Eanporio Frasco Ital 
0 C.. via Panuani, 18, Roma, 
L, Carti, piazza. Crocifoi, 
Bianchelli, vicolo del Porto, 474 


— Gopa d'una fama pepolare comi 
tdlo contro gli. necdenti. che 
soguono alle contusioni da cadute 
è colpi ricoruti, o qualsiaai lorione 
da causa trammatica. Boccetta con= 
torimi 80. Vendita in Roma preso 

l'Agenzia A. Taboga, via Cacci 

bove, vicolo del Porto, BA. 
ove avvi ferrovia sp 


PILLOLE atte tstprotenoro 

PORTA, adottato sol 

di Berlino. — 

Rimeio infilo contro le Go- 
norreo, Leucorroo, occ. 


i recenti 


portandosi l'uso a più dosi; 0 

poi di certo effetto contro i 

dello gonorree, come rostringi 
uterali , temosmo vescicale, ingorgo 
emorroldiario alla vescica. 

Contro vaglia postale di L. 2 00, 
si spediscono francho al domicilio 
lo Pillole Antigonore Depo- 
ito in Roma presso l'Agenzia di 
pubblicità Taboga, via Cacciabove, 
ricolo del Pozzo, BA, piano primo 


rettificata e profumata 
por togliere 

QUALUNQUE MACONIA 

sopra stoffe di seta, lana, ecc. 
Presso della boccetta cent. 80. 
Ai rivaaditori per quantità non ma 

more di 50 Votliglie, scontodi» 

convenirsi. 

ito in Roma all' Agenzia A. 

Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
Posso, BI 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
Pr 
istantanéamento il cattivo odore ca 


fra brevo pubblicato mercò le indefoato n 
fra Lr 24 febbraio 1874 al l’arlamento uu progetto, cho venne ci à 
Cat 


il pubblico vorrà favorovolme 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


vi sgranato! a mano per Il grano tureo 
di pochissima spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto © facili. 
tano immensamente il lavoro. 

Prezzo Lire 3. 


FORBICI DA VENDEMMIA 
solidissime; în acciaio inglese della migliore tempera 
Prezzo Liro 2 50 Il palo. 

Dirigero le domande accompagnate da vaglia postale a Fire 
all’Emporio Franco- taliano È. Finzi e C., via de' Panzani, 
ftoma presso L. Corti, pazza doi Crociferî, 48 e F. Bianchelli, 
colo del Pozzo, 47 e 48. 


prosontemento in v 


va nol Rogno altro non manca se Ero tivimando (81 


sro dll'lantra Guardasiil 


terprotazione nei punti dubbi 
‘può dencimore il concerto del legislatoro pel dettare 


parto di questa so 
© per agevolamo 


paraziono dai quali 


doputati nella secon 


tivo di tanta importanza, qualo sarà certa 
dattivimia hi cultori delle scleazo giuridicho 
rlamentari. 


di un lavo 


raccogliendo 
He rina ed alla 


rinmo opera 


ogliere questo nostro lavoro, el incoraggiareì a proseguîro va'opara così 


HREDI BOTTA 
Tipografi della Camera dei Deputati — Editori della Gassetta Ufficiale. 
2 duo colonne di oltre mille pagine lire Otto 


dell'Impresa, numero 4. 


Per sole 


Sistema semplicissimo, utile nelle 


SOCIET ITALIANA PER LE STRADE PBRRATB MERIDIONALI {monto ai cacciatori, viaggiatori, pe 


In meno di cinquo minuti, senza le 
» spirito, si possono far cuocere uov 
siencks, pesci, legumi, cc 
Apparecchio completo di contim. 21 di diametro, lire 
cingfe, porto a carico del committente. 
accompagnate da vaglia pos 
Franco-Italiano C. Finzi © ( 


AI VINI-CULTORI 


Pigiatoio da Uea regolabile coù cili 
motallica 


pedisco, franco 


‘inatecchè. 
nto vaglia portalo © 


Il tutto lire 20, mi 
Mrovettata 8. €. D. G. 


, impiegati, ecc. 
Sì notifica ai signori portatori d'Onbligazioni di questa Società che, a pertiro dal 1° ot E niae 
tobre p. v., verrà aifottuato il pagamento della (e, beaf- 
s Cod XXVI doll orle A) 
LI di Mi di L. 950 

ld: IO dd. dd 


G 
sotto doduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di 13,873 
Firenze presso la Cassa Centrale della Società =». + > 
Ancona la Cassa dell'Esercizio - imagine, 
Napoli la Cassa Succursalo dell' Bserelzio . » + 
Palormo e VOB Li li ee 
Livorno la Banca Nazionalo nel Regno d'Italia (succursale di) 
Genova la Cassa  gonoralo DIRO 
Torino la Società Genoralo di Credito Mobiliaro Italiano =. > 
Roma detta, nei locali della Sedo della Banca Naziocalo Italiana . 
Milano Giulio Belinzaghi . . > Mega 
Vonezia Jacob Lovi o Figli . 
Ginevra Bamo's(Gl. > i no na 
l'arigi la Sociotà generale di credito industrialo o commercia 
Bruxollos IMAIBOZA aisi spe = 
Berlino Mover Cohn . ». . » 
Francoforte sso B. H. Goldschmidt . re 
Amsterdam > Joseph Cahen . uni pae: e 13 
Londra =» Haring Brothers n €. 

Alla stor lo 1 rimborso delle Obbligazi 
5 maggio P. 


vovuvet 


pracoporti. di rete 


cristallo»; 0.0 
stro, pess-mosto dell dottor 

canti: 1. IL 

chezza in 

a prodursi È 

ibicco Puroni perdete 

ivisos 


IRENE i dotto Giyot n 45 nale ind 
Fior. olandesi | 3 69° n La getta di aos che na 
Lsterlino 05.9 


È catratto all'8° sorteggio. re l'analisi 


avvenuto il io 
È per” detei 
o i, comproso l'Alauibicco ed il pe 
vari siatn 
pati da lire De 
le idrauliche Laffon a duo correnti per depurare l'aria 
che entra nello botti impe Ù 
Questo valsole sono utiliesi 


vini è dei 


Firenze, 11 sattombro 487: LA DIREZIONE GENERALE. 


ACQUA INGLESE 


PER-TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non uuoco ‘minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
i capelli, li fa apparire del colore neturale, e non sporca la pelle. 

PREZZO: L. 0 la bdotligiia. Spedita franca per ferrovia L. 7. 

Deposito generale in Firenze, ‘presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi o C., 
via de’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


RICORDO ARTISTICO 
pine E gta tg fe 


uno, Moose === 


= F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 
_Si spodisco il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 9, 
diretto in Firenze all'mporio Franco Italiano C. Finzi e 0, vit 
do Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. 


NON PIU’ MAL DI MARE 


LIQUORE DI NETTUNO 


« infallibile per gli uomini, Jo donne ed i fanciulli 
panpanaTo 
dal dott. Dre., della Facoltà Medica di Parigi 
Questo liquore è di un gusto squisito, e d'un effetto sicuro ed imme 
Prezzo del fncon L. & 
ro lo domando accompagnato da vaglia postale all'E: 
ie € Panzani, 28, — Io 
L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 da F. Bianchelli, vicolo del Pez 
Num. 47-48. 
= ——r-r— 
È Economia dell’$0 per 0; 


MARMITTE GERVAIS 


Apparocchi portatili di cucina civ 
E za, utilissimo per cuocere ovunque 
arolib, 18, 1, 2, 4, 6, 8, 10 ri 
diconomia enorme di carbone Yi legaa dell'80 per 010. 
#. Gervals e ©. fabbricanti brovottati n. g. d. 8: 
0. Boulorard Bonne Nouvello, Parigi. à 
'Ewporio ra? co-ital ano C. Fior? È 
Cori, sisuta O ocile i, 48 e F 
{F-48. Torino, Carlo Manfred 


Si regalano 1000 Lire 


A colai che proverà che osisto una tintira migliore della 


vegiunto ii pi 
por la chiarificazi 


vino, la tavolo 


por chiavificaro il a 
la sincerità 


a-Vino in wiatallo per vorifie 


dul'dott. Ales 


pci ri per la coneone di nico 
Regole per fure il vino; Uono conservabile ed alto a viag- 
‘giaro, del cav. Luigi Zucchi, + Sane 


Per tutti gli articoli suldetti dirigere lo domande accompaznate 

da vaglia postale a Fireme all'Emporio Franco-ltaliano, ©. Fini 

C., via dei Panzani, 28. Îioma, presso Lorenzo Corti, piszza dei 
fori, 48 e F vicolo del Pozzo, 47-48. 


COSTRUZIONE 


arnesi par lr di 
mali, forrorio. officia messi 
‘agricoli e forestali, faleguxmi, ebasi- 
‘abitanti i Pino fr seal le 
gn0, oce. 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me 
tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Milehe= 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
dell’artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 


Arti, il mezzo cioò di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


ed 


Prezzo del medaglione compreso la cornice Lire 10. 
Sì spedisce solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 
vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e O., via dei 
Panzani, 28, e ‘Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, è F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


(O a | 
SONNI TRANQUILLI 


PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 
anche alle persone ie più delicate. 


| PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


Pirigora le domande, accompagnato da vaglia postale a Firenzo all Emporio Franco.JIla- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. esso L. Corti, piazza Crociferi 48 a F. 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, vi 


OFFRO 


1 Piieenai a Me Louie Piare Rem: 
"i Dumesni la Flora (( ‘ranc») 


militaro d'ana grando 
ed anch in marcia. Copa 


del Pozzo, 48 0 a Torino Pm it: mi ‘n | Gusto prpituione le di ei vità voro 

stereo TINTURA ISTANTANEA ETIOPIGA fini lo iii et 
| (E E 

ticino a Piazza Colonna). > 


‘Vendita in ROMA presso l'Agenzia Prezzo”L. 6 con istruzione. 


colliri eee e 81 spedisce anche in: provincia contro vaglia portale di Li 6; Tr" 
Tipografia, dell'OPINIONE diretta O. Carbone. _ poeta a drio del commitinto. ia 


sto Zempi 
derbe lo più acciabuve, vicolo del Pozzo, 5 
più brillanto nero. 


